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D EFIN IZIO N I
Dei termini più necessari alt intelligenza degli 

Esercizj, e Manovre delie Bocche da Fuoco* -

2 P e r bocca eia fuoco 8* intendo quella m*c- 

«bina bèllica colla quale mediante la  Polvere* 

P izia , si lanciano projetti di varie specie;

l e  bocche da ' fuoeo ( non parlandosi in  

questo luogo delle portatili )  si suddividono* 

in Cannoni , Carbonate , Obusieri r Morta) r

FeTRIERT, e SPINGARDE.

Il Cannone e la Carronat» essendo le Ar

mi essenziali adoprate nella M arina, così sa

rà  su di queste due bocche a fuoco, che si 

farà i l  dettaglio delle p a r t i , e degli Affusti 

•  C arretti, sui quali vengono montato e ma
neggiate.



Bocche da Fuoco.

N O M I . SPIEGAZIONI.

La Culatta 
col suo Codone 

e Bottone

11 Rinforza

La Volata

É la parte massiccia, e 
deretana del pezzo.

£  la parte compresa fra 
la culatta ed il risal
to prossimo agli Orec
chioni.

É  compresa fra il rinfor
zo e 1* estremità este
riore del pezzo, ossia 
il piano della Bocca-

Sono due Cilindri spor
genti dall* una e dal- 
Paltra parte del cor
po del pezzo, i quali 
a guisa di braccia ser
vono a sostenere il can
none sopra il suo car
retto r od affusto.

( Nelle Carronate fa l\>f- 
Sostegno o Maschio | ficio degli Orecchioni r

[ ■ sostenendo il pezzo so»-

Gli Orecchioni



N O M I . SPIEGAZIONI.

pra il suo affusto, me
diante una Chiavarda 
di ferro che lo traversa* .

V  Anima

Escavo centrale cilindri
co che riceve la cari
ca di polvere, ed i pro
ie tti.

Ea Bocca . . . . |  Principio dell’ Anima.

Foro praticato al di so
pra della cu la tta , e 
che comunica al fondo 
dell* anima per metter 
fuoco alla carica.

Rialzo di metallo presso 
la bocca del cannone, 
esso serve per facilita
re la punteria.

La Carronata è priva di 
siffatto rialzo*

Rialzo metallico sull* e- 
Sostegno dell’Ac- \ strem iti della culatta 

ciarino per assicurarvi Faccia-
/ . rino.

Il Tulipano , o 
G io ja ................

La Lumiera



N O M I. SPIEGAZIONI.

Anello ,• o foro da \\Posto sul Codone e serve
Bracca ............  |[ per passarvi la bracca.

Posto verticalmente sul
Foro della Vite 1 Codone, e serve a si

tuare la vite di pun- 
 ̂ teria.

r

La parte finale dell’ ani
ma , ove si colloca la

Camera*

carica di polvere.
Li pezzi di cui il diame

tro della camera è mi
nore del diametro del-

/ 1* anima, si dicono in

/

camerati.



Carretto, od Affusto del Cannóne.

N o n  D IL L E  P A R T I

a  L icito SPIEGAZIONI.

Due Cesoie o Fia
sche . . . . . . .

Pezzi principali sopra di 
coi sono fatti gl’ inca- 

| stri degli Orecchioni
per sostenere il pezzo. 

| La parte deretana di
esse è tagliata a gra
dini.

! Grosso pezzo di legno per 
riunire le due fiasche 
alla parte della testa.

Due Sale e quat
tro Ruote . # . |  Sostengono le coscio.

■Una Suola. . .
Pezzo di legno posto da 

una Sala a ll'a ltra  per 
sostenere il cuscino , ’ 
ed il coneo di mira.

Un -crescente mo
bile •• •* • • • . •

Grosso pezzo di legno for- . 
mato di due parti uni
te con cerniera, e cur
vo dalla parto dinan* 
zi; serve nei grossi ca
libri a facilitare il mo
vimento del brandeggio.



N O M I DELI! PARTI
rr F*nno

■ ■ >
SPIEGAZIONI.

f Traversa le fiasche', ed 
Una Chiavarda di ) il calastrello alla te - 
riunione . . . .  1 sta dell’affusto, tenen- 

• • V dole ben ehiuse.

Dae sopra-Ore c 
chionere . . .

/ Assicurano gli Orecchio- 
3 ni del pezzo sugli in- 
/ castri dell’affusto.

Due Caviglie 
testa piatta

a Assicurano il dinanzi del
le Orecchionere, e la 
Sala dinanzi.

Due Caviglie a 
monachetto a 
dente . . • . • •

Ritengono col dente il di ‘ 
dietro delle sopra orec
chionere , e serrano il 
legno delle fiasche.

Presso il primo gradino, 
Due Caviglie a ) e servono a tenere u- 

testa rotonda . nito il legno delle fia
sche.

(Sopra il secondo gradino, 
' e servono a riunire lo 
Sale di dietro alle fia~ 
sche.



Nom amu P asti 
m F erro SPIEGAZIONI.

I Situate su ir ultimo gra
dino delle fiasche, ser
vono ad unire la Sala 
di dietro alle medesi
me , a manovrare il 
pezzo , e ad assicurar
lo colla bocca contro 
il bordo.

Due occhi di fianco
Situati lateralmente a lle  

fiasche, servono per or
meggiare il pezzo a vet
te doppie.

Quattro Chiavi
stelli . . . .  .

Servono a tenere le ruo
te , acciò non sortano 
dalle testate delle Sale.

Ì Situate sull'estremità del
le Sale , aceiò non si 
fendano.

Un Occhio del 
terze Paranco .

Due Bàndarelle.

' Posto alla Sala di dietro 
| dell* affusto, serve a
; far rientrare il pezzo.

- • B #*
Rivestono ^estremità in- 

1 feriore e deretana dei*

A Digitized by V j O O Q l e



N omi dells P ia t i  
ih F erro

SPIEGAZIONI.

le fiasche, affinchè que
ste non si logorino dal
lo sforzo della mano
vella, e del piede di 
porco nel brandeggio 
del pezzo.

Pue R ibattin i. . <
[ Sulle testate dinanzi deb- 
l le fiasche per evitare 
[ che queste si fendano.

Due Cerniere . . <
1 Uniscono nei grossi cali- 
J bri le due parti ohe 
I costituiscono il crescen- 
[ te mobile.

Otto contro-ri- 1 
battiture . * . . ]

Due servono per assicu
rare i ribattini delle 
testate delle 'fiaschef 

1 due per ribattere gli 
| occhi di fianco, e quat

tro per le cerniere del 
crescente mobile.

v * >

Quattordici Ro
sette . . « . :  *

Due nella C hiavarda'di 
riunione, due per le  
Caviglie a testa piat
ta  di sotto, due per



i t
N omi dell*  Pa st i 

0  F esso
SPIEGAZIONI

le Caviglie a dente di 
sotto ; quattro per le 
Caviglie a testa ton
d a , due di sopra, e 
due di sotto ; due per 
le Caviglie a testa qua
drata di sotto, e due 
per le Caviglie ad oc
chio di sotto.

Due al di sopra delle Ca
viglie a testa p iatta , 
e due al di sopra del
le Caviglie a monachet
to, tutte e quattro in
cassate nel legno.

Quattro Ruotelle

Undici Tampagni

[ Uno per la Chiavarda di 
riunione; due per le 

1 Caviglie a testa piat-
l ta ;  due per le Cavi-
J glie a monachetto ; due 

per le Caviglie a te
sta rotonda; due per 
le Caviglie a testa qua
drata; e due per le Ca
viglie ad occhio.



N o m i  d z l l k  P a s t i  

i n  Fxaao SPIEGAZIONI.

Due Chiavette | 
con Catenelle . )

' Sulle sopra Oreechionere 
| per fermarle nelle Ca

viglie a testa piatta.

Cinquantanno < 
C h iod i................

f Dodici per le quattro Vie- 
i r e i  venti per le due 
k handarelle ; otto per le 
J cerniere^ sette per Toc- 
| chio del terzo paranco, 
1 e cinque per unire la  

suola alla Sala di die* 
, tro*

•

\
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Carretto o [Affusto detta Carronata, e 
suo Telajo o Slitta.

Noni selli Parti 
ih Legno SPIEGAZIONI.

L* Affusto.

11 Telajo oSlitta

É  composto cT uno , o di 
due pezzi di legno uni
ti insieme da due Chia
varde, èd una Cavi
glia a testa quadrata; 
e serve per sostenere 
la Carronata.

É  composto egualmente 
che l'affusto; e serve 
per sostenere il mede
simo che vi scorre , so
pra lungo con scanel- 
latura.

Il Cuseinello. del 
Telajo.

Grosso pezzo di légno sot
to P estremità dereta
na del Telajo; e ser
ve a facilitare il mo
vimento del medesimo.



P arti in Ferro del Carretto.

N 0  H I SPIEGAZIONI.

Situate verso il dinanzi, 
ed assicurate con Ca
viglie sul piano dell’af
fusto ; esse servono a

Ì sostenere la Carronata 
col mezzo dèlia Chia
varda orecchionera , 
che le traversa* pas
sando pel foro del ma
schio, o sostegno della 
Carronata.

Una Lama, quat- f
tro Caviglie, e (Servono per assicurare 
quattro Tampa- < per disotto dell’ affu- 
goi per Crapo- I sto le crapodine. 
d ine...................[

Una Chiavarda o- (Traversa le crapodine ed 
recchionera con J il maschio per sostene
v a  Chiavetta . / re la Carronata.

___ Ir

Fissato all’affusto con la 
patella di sopra, e la- 
contro patella di sot
to; serve a far scorre-

Un Perno con pa
tella e contro
patella ............



H O M I SPIEGAZIONI.

re e girare 1* affusto 
lungo la scanellatura 
del Telajo.

Un Tam pegno , 
una Ruotella, ed 

•una Chiavetta .

AH* estremità inferiore 
del perno per impedi
re che sorta dalla sca- 
Bollatura.

Due Chiavarde di 
riunione , quat
tro Rosette,, e 
due Tampagni.

< f Fitti a spina lateralmen-
' Due occhi di 6an- J te dell’ affusto , servo-

co ........................ j no per passarvi la se»
I conda bracca.

Servono a tenere unito 
1’ affusto.

Una bracca del 
Timone . . . . ,

Al di dietro dell'affusto 
per rinforzarlo.

Una Caviglia a (
testa quadrata, \P e r assicurare la bracca 
con Tampagno 1 del Timone all’affusto, 
rotondo.............I



N O M I SPIEGAZIONI.

Due sostegni per 
Bracca • • • • •

Servono al di dietro del- 
1* affusto per sostenere 
la  seconda bracca, on
de non imbarazzi l’ap
plicazione della leva di 
punteria.

Una Scattola pel 
Timone . . . . .

Per garantire cbe non si 
guasti il foro della le
va di punteria.

Otto Viti a Servono ad assicurare 
bracca del Timone.

la



Parti in Ferro della Slitta,

N O M I SPIEGAZIONI.

•

ÌLe pattelle assicurano la 
Caviglia operaja che 
non guasti il foro pra
ticato alla testa dinan
zi del Telajo, e le vi
ti assicurano le pat
telle.

(Serve ad assicurare il Tc- 
lajo al cuscinello ap
plicato sul ponte pres
so la Murata.

Un Tampagno di 
Bronzo con quat
tro V iti.............

Scavato a vite ed inca
strato nel cuspinello 
presso il bordo, e ser
ve a ritenere la Cavi
glia operaja che entra 
a vite nei medesimo. 
Le viti assicurano il 
tampagno al cuscinello.

Due Chiavarde di l 
riunione,due rosette, 

e due Tampagui I
Servono a tenere ben va

nito il Telajo,



SPIEGAZIONI.N O M I

Un Acciarino con 
sei V iti.............

Una Lama di co- 
da con due Viti

Una scattola pel 
Timone diPun-
tcriA  • • • * « •

Due Caviglie per 
Cuscinetti eon 
loro Tampagni.

Due Bandarelle 
con sedici V iti.

i

JPer guernire al di sotto 
la scanellatura prati
cata lungo il Telajo.

Rinforza la parte dereta
na del Telajo, e rice
ve il quadro della le
va di punteria.

( Serve come quella detPaf- 
1 fusto per garantire il 
j  foro della leva di pun- 
( teria.

( Servono ad assicurare il 
< cuscinetto dietro* e sot- 
 ̂ to il Telajo.

I Rivestono l’estrenntà iu- 
l feriore, e deretana sili 
I .fianchi del Telajo af- 
j finché questo non si lo- 
i gori dallo sforzo della 
1 manovella, e del pie» 
f de di.porco nei movi»
[ menti di brandeggio.



Guarnimenti di un Cannone.

N o r a  d i  cu scu ty  
P abt*

Una Bracca. . .

SU O  U SO .

Avente le sue due cime 
assicurate al bordo, 
passanti per li fori di 
ciascuna fiasca, o per 
una radanchia al di 

J sopra del bottone del
la culatta e per due 
anelli fitti nelle fiasche. 
Essa serve a tener l’af
fusto contro il bordo, 
ed a frenare la rin- 

{ culatta.

IPer iaganciare il paran
co di rinculatta, quan
do il cannone si trin
ca contro il bordo.

Per fare il turbante che 
Una Rizza della assicura la volata del.

Bocca................ pezzo nella posizione
, suddetta.

Per far la carega e met
ter cosi meglio in la
vora la bracca,, e l i  (

Una Rizza di Ca
rega ............ ... .



N o m e  d i  discutili

P A R T I
S U O  u s o .

paranchi nella posizio
ne del pezzo, come so
pra;

Due Paranchi di 
fianco .............

Le taglie sono ingancia
te al bordo, e li boz- 

i zelli alle fiasche ( i ) ,  li 
tiranti colti a murata 
a dritta  ed a sinistra 
del pezzo. Servono per 
manovrare il Cannone, 
ed assicurarlo nei db
versi casi di bisogno.

Un Paranco di 
ri D ealatta  o ter* 
zo'Paranco . . .

[La taglia è inganciata 
all* occhio della Sola , 
ed il Bozzello- all’anel
lo di rinculatta col' ti
rante colto dietro l’a
nello medesimo. Serve 
per far rientrare il pez
zo dalla batteria r per 
fermarlo dopo la  rin-

( i)  Per caglia s’ incende quella da cui sorte il cirance; e per 
bozzello l ’ altra taglia., e ciò nei Paranchi ordinar} a due taglie 
servienti ar Calibri pesanti; i Pezzi di basso calibra e leggieri 
si manovrano co * Palanchini detti all’Inglese, ognuna d e s ia l i  
consiste in un sola bozzello, per cui passa la vetta e che dalla 

(«tte opposto a* tirante tiene un sola Gancio a  Radanchia.



a3

Nome di ciascuna 
Pante

s u o  u s o .

cu latta , per frenarlo 
quando ritorna in bat
teria , ed altresì per 
trincarlo.

Una Pizza 
Una Leva 
Un Paranco

Servono per aprire e chiù- 
dorè li portelli.



firmamento di un Cannone.

N ome d i  c i a s c u n a  

P arte
S ir U A Z I O R B  N ELLA B A T T E R I A .

Ì Portato dal capo-pezzo a 
. bandoliera ben dietro 

alla schiena. Contiene 
la polvere per adescare.

Una Giberna con 
borsaccbini . . . 

Un sfondatolo (a) 
o sgorgatojo . ,

Portata dal capo-pezzo 
con una cintura di cuo- 
j o , intorno al corpo $ 
contiene cannelli o spo
lette da focone 3 ed i 
borsacchini, lucigni, e 
pietre focaje.

Un Ditale . . . .
Al capo-pezzo nel polli

ce della sinistra per 
turare il focone.

Una Platina , o (
Copri-lumiera , J Sopra il Focone per cuo- 
guarnita de’suoi ] prirlo.
M erlini.............(

Un Tappo \ ^ er c^ ,u^ere 1* tócca del
"" ( pezzo.

SUI
[2) Nella sua Custodia sopra il Coperchio della Giberna 
letta.



a5

N omb s i  ciascuna 
Paste

Sttoaziork hblla Battema.

I

Una Berretta di ( Per cnoprire la bocca del 
Volata guarnita J pezzo, •  garantirla dii* 
de* suoi Merlini I 1* acqua.

Un Cuscino , o f Sopra la  Sola dell* Affa* 
Cugnessa . . . . ) sto per puntare il Can- 

Un Coueo . . , . / none.

Un Piede di Porco

Un Calcatore(3)

t Sul ponte presso le 
1 ruote con la zampa 

abbasso , e verso 
la culatta.

Serve per maneggia
re il Cannone.

Disteso sul ponte 
presso il piede di 
porco, colla testa 
verso la culatta.

! Serve a caricare il 
Cannone.

, *
I S
lr

(3) Il Calcatore e la Lanata sono, sopra la stessa Asta pel 
Calibri da i 2 ,  ed al di so n o , egualmente che per tutte le Car
ronate. In questo caso la testa del Calcante sarà all'incontro 
situata dalla parte della Vo-lata. A  Bordo del Vascelli si forni
sce per ciascun Pezzo delia prima Batteria un Calcatole ed una 
Lanata montati sopra la stessa Asta di Caro catramato per ter- 

> vite il Pezzo a portello chiuso.



. I fo V E  DI CIASCUNA
P arte

Una Lanata- o 
Scovolo . .

Cucchiara, e Ca
vastracci (4) .  .

Un Grembiale a J 
tasca . . . . . .

S it u a z io n e  n e l l a  B a t t e r ia .

Distesa sul ponte do
po il calciatore pres
so i Serventi • còl- 

■ la testa verso la  
cu latta , serve a 
nettare il Cannone.

Situati nella - batte
ria j servono a sca
ricare il Cannone.

Portato a cintura dal- 
T ultimo servente 
di dritta con en
tro pietre focaje 
di ricambio, luci
gni e stoppa per 
pulire gli acciari
ni, e cacciavite a 

' martello.
/

f

Una Manovella .

Sul ponte fra li 'ser
venti e l’affusto col
la penna verso il 
bordo, serve a muo
vere il Cannone.

(4) Per fi Calibri da 12  ed al disotto questi due attrezzi 
sono montati sopra una medesima1 Asta. •

A
ll

a
 

si
n

is
tr

a*
 

A
lla

 d
rit

ta
#



Un Porta-Cartoc
cio, o Guarda— 
Cartoccio. . . .

Un Porta-Fuoco, 
o Catinai di ra
me, da Miccia, 
nel suo Stuccio

Le Palle,
gioii , e 

. traglie

li An- 
Mi-

SlTCAZlONE NET.EA BATTERIA.

Fortato dall’assisten- \  
te sotto il Brac
cio sinistro, e col
la mano destra so
pra il coperchio , 
serve a contenere 

\la carica.

Portati a Budriere e 
cintura dall’ ulti- «U

dio servente di si- 1 *g 
nistra, per dar fuo- / *5» 
co al Cannone. *

Gli Stoppacci .

Nelle scaffette pres
so la murata.

In una re te  attac
cata alla murata.

j t

Un Lucignó , o \ Per otturare' ip.fo- 
G a r o f o l i n o \ , cone.; t ,}

i.

\



Assortimento*

S i t u a z i o n e  n e i x a  B a t t e r i a .

-t»

Baje eoa Rad azze

Miccìere , •  Mic- 
c iaro lle .............

Sacelli d* assorti
mento , o da 
Provvigione* * *

Nel mezzo» fra un pezzo 
e Taltro, servono a Ba
gnare la polvere che si 
può disperdere sul pon
te, ed a rinfrescare il 
pezzo, quando è trop
po riscaldato.

Poste lungo la Batteria 
in centro de! ponte ; 
servono per rimpiazza
re le miccio dei porta 
fuochi..

Nei Vascelli, Fregate, e  
Corvette j due Canno
nieri per Batteria avran
no ciascun, uno di que
sti Sacchi che conter*- 
rà  un trapano a ma
no, quattro succhielli* 
un cacciavite, due ac
ciarini di ricambio., 
del merlino, dei luci- 
g a i, della stoppa ed



*9

N o m e  d i  c u s c u t a  

P abxk
S i t u a z i o n e  n e l l a  B a t t e r i a .

«

ogni altro assortimen
to necessario.

Nei Brigantini, e Basti
menti minori sarà suf
ficiente un solo di que
sti Sacelli*



STATO degli Uomini occorrenti pel servizio di un 
Cannone sopra Affusto a Ruota*.

Calibri. . . 36 2 4 >8 12 8 (5 | - 4

— — 1

2

«SI.

2
&

P
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te £&/. Q>
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' l
eg

ge
ro

Pe
sa

nt
e

Le
gg

er
o

P
es

an
te

Le
gg

er
o

P
es

an
te

| 
Le

gg
er

o

| 
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*
*

/ r , :
Capi Pezzi 1 1 I I I : i i i i i i i ì

Serventi . . 12 IO IO 8 8 8 8 6 6 4 4 4 4 4

Assistenti . 1 1 J i i i i i i i i 1 1 i

T o t a l e . . i4 12 12 io io 10 IO 8 8 6 6 6 6 6

(5) Li Pezzi non conformi a quelli di Ordinanza portati nel 
suesposto Quadro,.sia perchè diversifichino nel Calibro,, o nella 
lunghezza, o nel peso, saranno serviti da quel numero di uo
mini che si crederà il piu proprio al loro maneggio.

# ~  (6) I Capi Pezzi ed i primi serventi di dritta devono essere** 
sempre presi dal Corpo, dell* Artiglieria ; gli altri serventi d%i 
mannari e soldati, e gli assistenti d3lla: classe dei Mózzi.

T



». < t . . .

AVVERTENZE GENERALI

, Sul maneggio delle Bocche da Fuoco•

«j  ̂ : *

I  Capi-pezzi, cominciando la manovra» 
osserveranno. .

4. ° Che non manchi alcun attrezzo ne
cessario, e che ognuno si trovi al suo pre
ciso posto e così pure che le duglie dei 
paranchi sieno ben colte e legate in modo, 
ohe non resti libera che quella parte del 
tirante che occorre alla manovra del pezzo.

a.° Che disormeggiando il Canuone, il 
Tappo e la Platina sieno posti a  m urata, 
in modo che non imbarazzino, e che que
st'u ltim a particolarmente non possi venire 
guastata.

3 .° Se il Capo-pezzo non può riuscire 
a sbarazzare la lumiera , ne darà avviso al 
Superiore, che gli è più a portata, accioc- 

. eh è  questi faccia disimpegnarla dai Canno^- 
nieri portatori dei Sacchi d'assortimento.

4  ° Prima di consumare tutte le spolet
te, o di ridarsi a scemo di polvere nel cor» 
no , dovranno prevenire il più vicino Supe
r io re , affinchè questi provveda al bisogno.

5. ° Nello sfondare la carica, ì Capi av?



3 o
vertiranno di ben lacerarla, onde facilitare 
la  comunicazione del fuoco particolarmente 
facendo uso delle spolette, le quali altri
menti potrebbero consumarsi senza effetto.

6.° Se la cannetta della spoletta, che 
ba preso per adescare, riuscisse ingorda al
la  lum iera, dovrà essere cangiata affinchè 
non resti impegnata nel tiro.

Che se ad onta di questa precauzio
ne , qualche cannetta dopo il tiro si trovas
se imbarazzata nella lumiera, il Capo dovrà 
colla punta dello sfondatojo, o cogli altri 
mezzi sovra indicati , farla sortire.

7.0 Accadendo che si accenda l ’addesca- 
tu ra , e che non sorta il colpo, prima che 
alcuno si avvicini al pezzo, si dovrà con una 
berretta od altro battere sulla lumiera per 
farvi entrare l'aria ; ciò che fa talvolta par
tire il colpo, o spegne interamente le scin
tille restate nel focone; beninteso che quegli 
che fa quest'operazione, debba essere in fianco 
della culatta fuori delle testate delle Sole, 
ed ogni altro attrézzo fuori della rinculatta.

Dopo ciò se il tiro parte, si prose
gue , com* è prescritto, ma se non p a rte , si 
dovrà attendere, che la lumiera non dia più 
traccia di fumo, ed allora sarà montato il 
cane, pulito l'acciarino, e ripresa la mano
vra al N.° a.

8.- Qua? ora il servente porta-fuoco 
non è avvertito di ritirare prontamente la 
miccia dal Cannone nell'atto  che si accende



la polvere sullo scodellino, o veramente con 
essa passa sopra il' focone nell' atto che si 
accende, o nel darvi fuoco succede che la 
bragia della miccia si dividi, e talvolta si 
spegne del tu tto ; in questo caso, che si do
vrà evitare possibilmente, il porta-fuoco do- 

v v rà , tosto sortito il colpo, portarsi alla più 
vicina micciera per depositarvi la miccia gua
s ta ta , sostituendo nella canna del porta-fuo
co una delle miccio meglio accese.

Egualmente nel caso che la miccia 
•fosse presso che tutta consunta, il porta-fuoco 
si recarà similmente alla micciera, gettan
dovi nel fondo l’avanzo inutile, e munendosi 
di nuova miccia.

g.° Niun capo-pezzo si permetterà giam
mai di turare la lumiera senza essere muni
to del ditale « m entre, ad onta di tutta la 
buona volontà, egli potrebbe essere obbliga
to ad abbandonarla ih causa del troppo ca
lore.

L* importanza di tener tu ra ta '4 avJ u -  
m iera, non potrebbe abbastanza raccoman
darsi , stante che ogni poca d’aria che re
spiri pel canale della medesima , può riani
mare quel fuoco, che forse si trova languen
te nel fondo dell1 anima del pezzo-, e quin
di riuscire fatale nel caricarlo.

so.0 Per evitare gli accidenti d’incendio, 
si dovrà di tempo in tempo passare le re
tazze molli d’ acqua sopra le soglie dei por
te lli, e segnatamente ogni volta che vi fo$-



n
«ero polveri disperse sulla coperta* o altro
ve* 'e così pure in qualunque punto ove si 
avesse il menomo indizio di fuoco.

Serviranno altresì le retazze medesi
me per rinfrescare i pezzi incaloriti nell’a
zione , a norme della vivacità dei colpi.

«4 .° Ad onta che il piccolo cavastraccio 
posto sulla testa della lanata * abbia per 
iscopo di estrarre il fondo, o culotto della 
carica ( al che devono essere bene avverti
ti * il Capo-pezzo, ed il Caricante )  nulla- 
meno talvolta ciò non riesce* in causa spe
cialmente del lordo che si ferma nell’anima* 
e che si attacca alla lanata* quindi sarà 
cura del Capo-pezzo di prevenire questo ca
so col far uso ogni tre o quattro colpi del 
cavastracci prima d* introdurre la lanata * 
affine di ben estrarre dal fondu dell’ anin^a 
tu tto  quello che vi fosse attaccato.

i a.° Dovrà ogni Capo * quando il lordo 
dell’anima difficulta il maneggio della lana
ta ; farla bagnare nella baja per lavare l ’in
terno del pezzo , passandola sù e giù quan
to occorre; in seguito di che* e prima d’in
trodurre una nuova carica, dovrà valersi d i 
una lanata asciutta di riserva onde asciuga* 
re 1’ anima. Quest* operazione dovrà essere 
fatta * ogui volta che si termina il fuoco.

4 3 .° Nella batteria bassa, de* Vascelli * 
qualora stà chiuso il manteUetto del portel
lo, ed è soltanto aperto il cosi detto rom
b o , o sportello del medesimo* sarà cura del



Capo'il mettere il pezzo in giusta direzione 
dello sportello stesso, onde per esso far pas
sare le aste per caricare il pezzo.

Se poi i mantelletti de’ portelli non 
avessero il rombo, o avendolo si dovesse te
nerlo chiuso, si adoprerà allora la lanata ,, 
ed il calcatore eolie aste di corda. .

i 4 *° Quando si carica un pezzo, eoi qua
le non si debba subito far fuoco, si dee 
mettere sopra la carica uno stoppaccio lega
to al collo della medesima, tanto per la 
maggior conservazione della carica stessa, 
quanto pei* poter iscaricare il pezzo senza 
guastarla.

*5.° Caso che nell'introdurre la ca rica , 
e lo stoppaccio neiranima s*incontrasse qual
che difficoltà, in modo che il caricante non 
potesse farla giungere al fondo,, il Capo si 
servirà del cavastracci, e  della cucchiara 
per iscarieare il pezzo, ‘ed osserverà bene 
la cagione dell*impedimento per toglierlo.

Lo stesso potendo accadere nell’ in - ' 
traduzione del progetto, il Capo si regolerà 
similmente.

i6.° La teoria e la pratica concorrono 
a provare il cattivo effetto di due progetti 
lanciati nello stesso colpo, tanto in rigparr 
do alla direzione, quanto alla distanza de) 
tiro , e4 al tormento dei pezzi, e della bat
terìa  ̂ Rullamelo in prossimità dell’ cbbor- 
daggio, volendo tirare con dae p ro je tti, si 
avverta che ove uno dei due sia raetraglia,



questa sarà la  prima «la introdursi nell’ani
ma , e tirando a palla ed angiolo , questo 
sarà il primo introdotto.

Credesi però preferibile in tali casi 
di tirare piuttosto con doppia metraglia, ec
cettuata però la carronata, che non deve 
giammai tira re , che con un solo projetto.

ì j .° Avverta il Capo di osservare lu tti  
i suoi Uomini nei loro movimenti, onde li 
eseguiscano a dovere, « particolarmente ac
ciocché il primo servente di sinistra quando 
mette il projetto nell’anim a, non arbitri 
nella spezie, o non ne metta più d’ano (  a 
meno che non fosse ordinato )  ed egualmen
te che lo stesso servente non metta lo stop
paccio sulla carica delle carronade, nè giam
mai due projetti.

i 8 .° Gli Ufficiali, Sotto-Ufficiali, e Ca
pi-pezzi osserveranno per quanto permetterà 
loro il fumo, la caduta delle palle tirate 
ed il loro effetto per regolarsi nei tir i se
guenti.

49® L'Ufficiale d’ Artiglieria verifiche
rà  di tratto in tratto la punteria ora di 
uno, ora di altro Capo-pezzo, per obbligar
li a tu tta 1* attenzione che merita questo 
essenzialissimo punto, e per dar loro norme 
opportune alla circostanza.



ESERCIZIO DEL CANNONE (7).

A V V E R T IM E N T O .

L’ Esercizio comincierà dietro l’ordine 
del Combattimento, ossia al Comando Fuori- 
Roba, o dal battere dell’ all’Armi, e . dalla 
•opposizione che la batteria sia caricata: a 
tale Comando generale resta prescritto.

i.« Agli assistenti d ’ andare alla Santa 
Barbara a prendere i corni, le giberne da 
spolette, ed i porta-cartocci, e agli ultimi
serventi di dritta d’ andar pare a prendere 
le tasche, e gli acciarini,. che fossero stati 
levati dai Cannoni (8).

a.0 Il Capo-pezzo si armerà del pastie- 
re , della g iberna, e ■>del. ditale, l’ ultimo 
servente di dritta "del grembiale a tasca , e 
l ’ultimo di sinistra si armerà del porta-fuo
co , ed andrà ad accendere la miccia.

(7) Il testo presuppone che l’ Esercizio sia fatfò col Canno
ne da 1 8 ; cioè 1 C ap o , 4 Serventi di dritta, altrettanti di si
nistra, ed un assistente; le note poi dichiarano le modificazioni 
dipendenti dal maggior, o minor numero dei serventidégli altri 
calibri, ed inoltreTutto ciò eh’ è utile d’ avvertirsi-e che in
trodotto nel testo lo renderebbe soverchiamente prolisso.

(8) E ’ massima generale ,  che gli acciarini debbano stare 
sempre applicati ai rispettivi Pezzi f  ma siccome in alcune circo
stanze ,  potrebbero questi guastarsi per lavori od altro ; còsi in 
questi soli casi si leveranno quegli acciarini che potessero essere 
esposti, e questi sono per appunto quelli che si devono rimet
tere al Fuori-Ròba.



5.° Agli altri serventi e Cannonieri di 
portarsi ai loro Cannoni, e di disporre tu t
ti i guernim enti, e munizioni necessarie pel 
Servizio del combattimento.

4 ” A tutti gli Uomini poi del pezzo di 
ridurlo coll' ormeggio semplice liberandolo 
da tuttociò che potesse impedire la sua 'ma
novra, e così anche d'inganciare il paranco 
di rincollata all'occhio della Sola od a ll 'a 
nello di rinculatta.

5 .° Gli Uomini destinati a portare i Sac
elli d’ assortimento si troveranno pronti in 
Batteria con tutto l’ occorrente.

11 Capo-pezzo è situato dietro il pez
zo a sinistra della taglia del paranco di rin
culata : tu tti i serventi sono egualmente di
stribuiti alla dritta, ed alla sinistra del pez
zo, e sono denominati *.° a.0 ec. di d r i t ta , 
i.° a* ec. di sinistra (9). 1 primi sono col
locati alla m urata , e gli ultimi in seguito ; 
1* assistente si colloca dietro il primo serven
te di sinistra ( io ) .

RULLO  (i ì ).

11 Rullo servirà d'avviso per incorni»-

(g) Nell'Esercizio il primo sovente di dritta si -denomina 
anche Caricante, e l’ ultimo di sinistra, servente porta-fuoco.

(io ) Questi quand’ è in batteria, il Capo-pezzo può impie
garlo io tutto ove lo crede necessario, (topo che avrà conse
gnata la Carica.

{») In mmsania di Tattburo, supplirò la voce Alilo.



ciare T  Esercizio, ed ognuno osserverà il 
maggior silenzio; allora i Capi-pezzi fanno 
faccia ai portelli, ed i serventi di dritta, e 
di sinistra ai loro pezzi. 11 lineamento va 
rettificato sopra i due primi serventi ; tu tti 
si serrano al bordo, e riprendono la posi
zione militare.

PRIMO COMANDO (ta).

Disormeggiare il Cannone.

11 primo servente di dritta slaccia la  
berretta ed il tappo dal Cannone, li leva 
dalla bocca , e li pone dietro lui vicino al
la murata.

I l Capopezzo assistito dai serventi che 
gli sono vicini disormeggia il Cannone, pas
sa. prima col tiran te  di d ritta ,' poi oon quel
lo di sinistra una mezza volta per disotto 
al collo del bottone, facendoli ."tenere in 
mano dai rispettivi secondi serventi, che 
assistiti dai primi tengono assicurato il pez
zo ( i 3) , in seguitò leva la  platina e la

(ra) Nelle prime scuole 1* istruttore enuncierà il Comando 
che si deve eseguire, ne farà.tutta la spiegazione, dopo di che,' 
e quando presuma, che ognuno l’ abbia bene compresa, darà il 
Comando d’ esecuzione. Quando la gente sarà bene istrutta, si 
farà uso del solo Comando di esecuzione, ovvero dalla battuta 
di Tamburo.

( i3 )  Nei Pezzi che non portano quatti serventi, i tiranti 
saranno tenuti dai soli primi serventi.



pasca al terzo servente di dritta  (*4)’ c^e 
la inette vicino alla murata dietro i ser
venti.

AZION.
»

SECONDO COMANDO.

'Adescare il Cannone.

L* ultimo servente di dritta sgancia la 
taglia del paranco di rinculatta ( i 5) dal- 
P occhio della Sola , e la porta unitamente 
al bozzello inganciato dietro Panello di rin
culatta. 11 Capo leva colla destra il luci-- 
gno dal focone -, riponendolo nel suo borzac
chini», poi prende colla stessa mano lo sfon- 
datojo col dito pollice nelP occhio, P intro
duce nel focone sfonda la carica, e ricono-- 
sce dal senso della mano se P abbia forata , 
apre la giberna, e dopo aver presa una spo
letta colla mano sinistra, prontamente, la 
chiude; scuopre la cappa della spoletta col
la punta dello sfondatolo, rimette questo al 
suo posto, e introduce la spolétta nel foco-

0 4 )  Dove mancano i terzi serventi, questo uffizio sarà fat
to dallo stesso Capo-pezzo.

-0 5 )  Il Paranco di rinculatta non servendo che ai grossi 
Calibri per farli rientrare, e per frenarli, quando si rimettono 
in Batteria, esso si rende inutile, ed anzi non viene fornito 
ai Pezzi corti e leggieri, giacché la naturale loro rinculatta, a l . 
momento del tiro, li fa rientrare abbastanza per essere cari
cati.



ne. In seguito prende il corno colla mano 
d r itta , col dito pollice sopra la susta por
tandolo all9acciarino ( i 6 ) ,  apre colla mano 
sinistra lo scodellino, lo riempie di polve* 
r e ,  accompagnandone una striscia fino aL 
focone, e tosto lo chiude, poi rimette il 
corno al suo posto ben dietro alla schiena

AZION.

TERZO COMANDO.

Funtore e far Fuocq.

11 Capo si abbassa, ponendosi col pie
de sinistro in av an ti, il ginoccbio piegato,

( i6) Può darsi il casa: i. Che vi sieno tanto gli Acciarini 
<be le Spolette.

a. Che vi sieno gli Acciarini, e che 
manchino le Spolette.

3. Che vi sieno le Spolette,  e man
chino g li Acciarini.

4- Finalmente che manchino le une, 
e gli altri.

Nel primo caso il Capo-pezzo si contenirà come si è det
tagliato. Nel secondo caso il Capo-pezzo sfondata che avrà la 
carica, aprirà come sopra lo scodellino, e poscia passerà lo 
sfondatolo dalla destra alla sinistra mano, indi impugna il cor
n o , riempie lo scodellino, e dopo averlo chiuso, versa la pol
vere nel focone, facilitando 1’ adescatura con lo sfondatolo, e 
riempie di polvere il campo del focone. Nel terzo caso. Dopo 
introdotta la spoletta, non avrà altro a fare. Nel quarto caso. 
Dopoché il Capo avrà sfondata la carica passa lo sfondatolo 
dalla destra alla sinistra, indi impugna il corno e versa la pol
vere nel focone, facilitando 1’ adescatura con lo sfondatojo,  
riempie il campo del focone, e ne prolunga una striscia "sino



la   ̂ gamba' dritta allungata all* indietro » la 
m ano.sinistra sopra la fascia della cu la tta , 
e'la< mano dritta al manico del coneou 
> >1 terzi serventi prendono il piede di

porco, e la manovella , e facendo fronte, al 
Capei, li pongono fra i gradini dell*affusto, 
ed il pezzo, per alzare ed abbassare la  co* 
la tta . I  quarti serventi ajutano i terzi, fa
cendo forza sull’estremità del piede di por- 
co e della manòvella colla faccia a murata 
(17) e con fai mezzo il Capo dà al pezzo 
la conveniente altezza.

Fatto ci& il Capò si alza , toglie li ti
ran ti-dal collo del bottone, monta il cane, 
poi prende il cordone dell’ acciarino colla 
mano d ritta , e si porta prontamente all*in
dietro al di l à ; {iella rincu latta , ove s’ in
china (18), ed osservando coll’occhio destro 
e chiudendo il sinistro al di sopra dei pun
ti più alti della fascia della culatta e della

alia faccia di Culatta, rimetterà quindi lo sfondatolo a suo po- 
sto , e poscia porterà la mano.sinistra ad impugnare il corno alla

{|u&wv te ja  destra al grosso dello stesso, e frangerà con la di 
ui costa la polvere che si trova sulla fascia della culatta, av

vertendo di non aprire la susta, per evitare il dispargimento 
della polvere, finalmente pria di riporre il corno al suo posto, 
lo pulirà colla destra,

( 17) Nei Calibri che non hanno <jnarti serventi, come an
che in quelli die non hanno i terzi, il piede di porco, e la 
manovella, saranno maneggiati dai secondo

Il piede di porco dovrà esser messo colla zampa, e la 
manovella col dritto &ll’ insù< ' .

L i tiranti dei paranchi dovranno trovarsi fra l’ affusto, 
ed 41 rispettivo piede di porco, e manovella.

( 18) Nei piccioli Calibri, e nei Pezzi montati assai b assi,’ 
il Capo poggerà il ginocchio destro sul ponte, onde poter p tt  
comodamente dirigere la sua mira..



gioja, pone il pezzo alla conveniente dire» 
zioue (19).

1 serventi incaricati dei tiranti al to
glierli che fa il Capo dal collo del bottone, 
•ontinuano a tenerli in lavoro.

All* alzarsi del Capo, i serventi «he 
hanno il piede di porco, e la manovella li 
porteranno sul ponte, sotto 1*estremità del
le fiasche, per dirigere il pezzo, ai segni 
del Capo, che dovrà essere sempre da loro 
guardato (no). ,

l i  Capo puntato che abbia, fo un se» 
gno all*aria con la mano sinistra, al quale 
i serventi che hanno in mano li t i r a n t i , .li 
lasciano cadere sul ponte, ai di fuori delle 
ruote.

Li serventi che hanno il piede di por
co , e la manovella li ritirano dall*affusto, 
t  facendo fronte al pezzo, li portangiritti 
in piedi d* innanzi a se ( a i) .  L’ ultimo ser
vente di sinistra al momento che il Capo fa 
il segno con la mano, farà un passo all* in
dietro, ed impugnando con la mano sinistra 
lo stuocio, e con , la destra il porta-faoeo , 
estrerrà la miccia* intanto 1} servente che

( 19) Io mancanza deli*Acciarino, il Capo tolti li tiranti', 
fi porterà immediatamente all* indietro.

( 10) Il piede di porco dovrà «sacre messo colla zampa, e  
k  manovella col drittoalVingiir,

<ai)  Nei Calibri che non hanno terzi serventi « i  secondi 
dovranno al segno del d ip o  rimettere i rispettivi attrezzi aa 
primi che si presteranno a  riceverli per portarli ritu in piedi 
d’ innanzi a se.



ha la manovella farà un passo in fianco sul
la sua dritta (aa) per dar luogo al porla* 
fuoco, il quale lo rimpiazzerà, portando la 
bragia della miccia dietro e sotto la piatta- 
banda a quattro dita di distanza in fianco 
del focone. Allora il Capo vÌ9to tutto a pun
to comanderà Foc (a3} , e tirerà subito do
po con forza il cordone dell* acciarino»

11 servente porta-fuoco starà ben atten
to , nel caso che mancasse l*aceiarino, di 
dare immediatamente/il fuoco, coll*avver
tenza di non portare la bragia sopra il fo
ro della lumiera (a4)" sortito il colpo ripor
rà  prontamente la miccia nel suo- «luccio..

S o r t i t o  i l  C o l k l

2j* ultimo servente- di dritta  ringaneiat

fa2}  Unitamente a tutti gli altri che susseguono nei Cali
bri maggiori.

(2 )̂. Negli Esercizi di parata l’ Istruttore dovrà riservarsi il  
Comando di Foc al momento che tutti i Capi saranno pronti. 
Hi ogni altra occasione però- questo Comando verrà- dato dar 
rumativi Gàpi-pezzi. S ■ intende da se che nei fuochi di Sezione 
e Divisione, il Comando Foc sarà dato dalli rispettivi Coman
danti delle Sezioni e Divisioni.

(z^) Se però l’Acciarino come si" deve supporre- allumerà 
il focone, Vi guarderà bene questo- servette dal passarvi sopra 
là nycciaNnell*atto dell’ accensione per non guastarla. Pbò darsr 
il taso che si accenda I’  adescatala sul focone, ma che no» 
sorta il colpo, ih questo caso bisognerà die il Capo non per
metta ad alcuno- dì accostarsi al pezzo,  regolandosi in seguito 
«ome viene dettagliato nelle avvertenze generali premesse a l-  
V-Esercizio al N . 7 .



fin ta m e n te  la taglia del paranco di rincu- 
atta all’occhio della Sola.

1 serventi che hanno il piede di porco, 
e la manovella, li porgono ai primi ( a 5 ) i 
quali tosto abbarrano il pezzo contro le ruo- 
te colla zampa del piede di porco all’in sù , 
e col dritto della manovella aH’in giù.

Tutti gli altri serventi si ordinano sul 
tirante del paranco di rinculatta, gli ultimi 
presso la taglia, e gli a ltri in seguito ed 
alano d’ accordo al segno del Capo, per far 
intieramente rientrare il pezzo se già non 
lo fosse.

Rientrato il pezzo, 1* ultimo servente di 
d ritta  darà una mezza volta al paranco di 
rincu latta , e coglierà il tirante.

i  primi serventi restituiranno il piede 
di porco e la manovella, a quelli da cui li 
hanno ricevati i quali assistiti come si è 
detto di sopra e guidati « dal Capo porranno 
il pezzo in modo da poter essere comoda
mente caricato.

Terminata questa operazione ̂  il serve»* 
te che ha il piede di porco lo pone sul pon
te d’̂ nuanzi alle ruote , colla zampa in giù 
per abbarrare il pezzo . ed il servente che 
ha la manovella la rimette a suo luogo.

AZIOM.

(i5 )  Ciò non ha luogo nei Calibri dove mancano i terzi 
Serventi.



QUARTO COMANDa

Nettare il Cannone.

il  Gap» impugna eolia nano dritta la  
sfondatolo e lo introduce nella lumiera per 
assicurarsi che non sia impegnata (  vedi 
nelle avvertenze generali il JV.° 5 in se
guito lo ,ritira  e  chiudo il focone premendo 
col dito pollice della «nano sinistra.

11 primo servente di d ritta  si porta al
la volata, passando sopra il  paranco e la 
b raca, o riceve dal secondo la lanata , la 
impugna colla uiano dritta  al di sopra, a  
colla sinistra al di sotto, e  la  introduce im
mediatamente aino al fondo deU*anima{a6), • 
gira allora all'' infuori per diverse volte* la  
lanata eontre i l  fonde, ed indi 1» r i t ira ,  
sempre continuando, a g irarla fin «he sorta 
dalla boccaf appoggia quindi Inasta sopra 
la vo lata , e la batte due volte contro la  
medesima, per far cadere dalla lanata quel
lo «he vi fosse attaccato , ivi fermandosi in  
attenzione al Capo.

- Tosto sortita la lanata, il Capo intro
duce lo sfondatolo nel focone per vedere se

(26) 11 Caricante avvertirà di non introdurre la lanata  ̂ se* 
primi non vede otturata la lumiera^ e caso che per qualun
que motivo il Capo la abbandonasse-, esso sospenderà di opera
te e  si ritirerà. Tale avvertenza avrà taogonno* a  can tich e  ifc 
pezza sarà del tutto caricato*. . _2



è sgombro, « se non Io fosse fa nuovamen
te introdurre la lanata per nettare 1* anima 
fino a tanto che il focone sia perfettamente 
libero. Allora chiude di bel nuovo la lu
m iera, e fa seguo colla mano dritta al ca
ricante. t

A ({desto segno il caricante rimette la 
lanata al secondo servente , il quale posta 
che 1* abbia sul ponte , prende il ealcatore , 
e  Io dà al caricante (27)*

Ricevuto che avrà il caricante il ealca
tore ne appoggerà la testa sopra quella del
la fiasca, tenendo T asta  impugnate colla 
mano d ritta  di sotto e colla sinistra di so
pra.
’ L' ultimo servente di dritta  nell* atto 

che il caricante appoggia la testa del cal- 
oatore su quella della fiasca, netterà Tac
ciarino , rimetterà il cane al primo punto , 
chiuderà lo scodellino, e poi riprenderà il 
suo posto (a8).

JZtOìf.

(37 $ N ei Calibri che hanno la lanata, ed il Calcatone su 
di una medesima asta, converrà girare la lanata per cambiarla 
col ealcatore, ciò che si farà dal caricante verticalmente entro 
il bordo, quando il pezzo sia sopra coperta, e fuori del bordo 
se fosse sotto coperta. • '

(2 8 ) Se la pietra abbisognasse di essere battuta o combiata, 
spetterà a questo servente 1J esegn're 1* una o 1* altra di queste 
■ operazioni .prima di-montare il Cane. •



QUINTO COMANDO

Caricare il Cannone.

11 primo servente di sinistra fa un mez
zo a sinistra per ricevere la carica dall* as
sistente, il quale in questo solo istante apre 
il porta-cartoccio.

11 secondo servente di sinistra si muni
sce in questo tempo di uno stoppaccio.

L*assistente , tosto data la carica va a 
consegnare il porta-cartoccio vuoto, e rice
verne un altro inunito di carica, indicando 
il calibro che serve (29). __

Il primo servente di sinistra ricevuta 
la carica la introduce nella bocca dalla par
te del fondo, e colla cucitura in sfianco; 
poi facendo un mezzo a dritta riceve lo stop
paccio dal secondo servente, e lo sovrappo
ne alla carica (3 o).

i l  caricante introduce subito il calca- 
tore nella bocca, e spinge il tutto sino al 
fondo dell* anima, poi poggia la mano sini
stra alla gioja, e continuando a tenere im
pugnata l’asta colla destra, allunga il brac
cio in fuori quanto può, e da due colpi vi-

(29) Quest’ indicazione verrà fatta, enunziando il Calibro, 
p. e. diciotto Cannoni, ventiquattro Carronades ec.

(30) Nei pezzi corti che non contano più di dieci Calibri 
di lunghezza d’ anim a,  si dovrà per regola generale, ommette- 
re di sovrapporre lo stopaccio sopra la carica.



fprosi sopra la carica ( 3 i)  e tosto abbaq- 
ona l 'a s ta ,  e si rimette in piedi ritiran 
dosi dal pezzo, coll'occhio attento al Capo.

11 Capo visto ritirato il caricante in» 
troduce lo sfondatojo nel focone per assicu
rarsi , senza però fo rarla , che la carica sia 
arrivata al fondo, e se ciò non fosse, ottu
ra nuovamente il focone, e segna di ribat
terla. Assicurato quindi che sia giunta , ed 
otturato di bel nuovo il focone, ne fa segno 
al caricante, e rimette lo sfondatojo al suo. 
posto.

11 caricante al segno del Capo ritira il 
calcatore, e lo pone come prima sulla te
sta della fiasca.

Il primo servente di sinistra prende in 
questo tempo il projetto (3a ) , ed il secon
do pno stoppaccio , riprendendo la loro po
sizione»

AZION.

(3 i)  Il Caricante prima di dare i due colpi indicati, dovrà 
essersi assicurato dalla lunghezza dell’ asta che rimane fuori del
la bocca,  e dal senso della mano,  che la carica sia veramente 
giunta al fondo, altrimenti riconoscendola impedita, ne avver
tirà il Capo affinché vi rimedj. ( Vedi le avvertenze generali 
al N . i5  ).

(3a) La qualità del proietto, che dovrà prendere il primo 
servente di sinistra, gli verrà indicata dal Capo, dietro le istru
zioni del Comandante della Batteria; cioè se palla, se angiolo, 
o mitraglia. ( Vedi le avvertenze generali al N . io ) .



SESTO COMANDO.
\

II Projctto e lo Stoppaccio nel Cernirne.

Il primo servente di sinistre, introduce 
il projetto nel Cannone, e pone le meno si
nistra sulla bocca onde non cada, riceve 
colla destra dal secondo servente lo stoppac
cio, e tosto lo mette sopra il projetto.

11 primo servente di d ritta  accompa
gna col calcatore il tutto al fondo, e fatte 
ciò batte nella stessa guisa che ba battuto 
'la carica (33), indi ritira il calcatore ( 3 4 )$
10 porge al secondo, e ripassando sopra del
la braca, e del paranco ritorna al suo posto.

11 Capo visto ritirato il caricante leva
11 pollice dalla lumiera introducendovi il 
lucigno.

i l  seoondo servente tosto ricevuto il 
calcatore lo rimette a suo luogo.

AZION.

(33) J1 primo serKMM* di dritta p rò  Si darvi i due Golpi, 
li sssicurerà Gite il lutto si? giunto a toccare la carica, e rico- 
noscendolo impedito entrò 1’ anima, ne avvertirà il Capo, co* 
me si è detto nella fioca (£*)•

(34) Qualora la lanata «d il oileatore sono sulla medesima 
|a t | ,  il Caricante {(avrà rigirarlo di nuovo, come fu «piegalo 
nella Note (et) ppm £  pòrgerla al secando ferventi.

/



SETTIMO COMANDO.

Jl Cannone in Batteria.

11 primo servente di dritta libera le 
ruote dal piede di porco, e lo ripone.

L'ultimo di dritta scioglie la mezza voi» 
ta del paranco di rincu la tta , e tiene il ti
rante , lascandolo a misura cbe il pezzo va 
in batteria ( 35).

Li due primi serventi impugnano con 
ambe le mani la braca per sollevarla, onde 
non resti impegnata.

Tutti gli altri serventi impugnano i ti
ran ti dei paranchi di fianco.

Allora il Capo fa segno colla mano drit
ta , al quale tu tti * serventi d’accordo ala
no a far sortire il pezzo in  mezzo a l por
tello (36 ).

Ridotto il Pezzo in Batteria
I  serventi allungano la braca tra  P af

fusto, ed i paranchi colla piega verso la 
culatta.

(35) Qualora l’ inclinazione del ponte fa sì, che il pezzo 
sia disposto ad andare da se stesso in batteria, il Capo assiste
rà questo servente per ritenere H pezzo, e si farà anche ajuta- 
ae occorrendo - dai vicini serventi.

(36) Se il pezzo nell'andare in batteria piegasse da una 
parte il Capo dovrà far alare con maggior forza dalla parte 
medesima, acciò riesca in batteria in centro del portello, e se 
ciò non fosse sufficiente si vaierà dei piede di porco, e della 
manovella.



l i  Capo assicara il pezzo coi tiranti 
come fu prescritto alla fine del primo Co
mando.

Gli ultimi serventi colgono li tiranti 
dei paranchi, ed ognuno riprende la prima 
posizione.

AZION (37). 

OTTAVO COMANDO.

Ormeggiare il Cannone.

11 Capo scioglie i tiranti dal bottone , 
e si fa dare la platina dal terzo servente 
di dritta , per assicurarla al suo posto»

Intanto i serventi tesano fortemente i 
paranchi , obbligando la  braca fra essi e 
l’ affusto, quindi rimettono i tiranti al Ca
po , che li assicura con ' una doppia volta 
al collo del bottone, assistito dai vicini ser
venti.

11 primo servente di dritta mette ed 
allaccia il tappo e la berretta al Cannane , 
ed ognuno riprende la primitiva posizione.

AZION.

Volendo ricominciare l'Esercizio, si r i
prende al primo Comando, e volendo all’in-

(37) Dovendosi continuare il fuoco, si riprende al secondo 
Comando, altrimenti si eseguisce l’ ottavo Comando.



contro terminarlo si batterà il "Rullo al qua
le gli ultimi serventi di dritta sganciano i 
paranchi di rinculatta ( 3 8 ) ,  e li colgono, 
ed ogni impiegato in batteria , rimette e 
riporta al posto assegnato, a cara dei r i
spettivi Capi, tutti li guernimenti, arma
menti , ed assortimenti della batteria ; dopo 
di che ognuno ritorna al proprio pezzo in 
attenzione della Fascina per sbandarsi.

O S S E R V A Z I O N I .I

La prima volta che si dovrà caricare 
la batteria si comincierà, dal disormeggiare 
li Cannoni ; in seguito di che i Capi faran
no rientrare i pezzi, e progrediranno a ca
ricarli coi metodi dettagliati nell’£sercizio.

4

(38) Quest’ operazione sì dovrà fare, sganciando prima il 
bozzello,  e tenendolo in mano intrare le vette fino che il boz
zello stesso vada ad unirsi alla taglia, tuttora inganciata, allo
ra si sgancia anche questa, e si compie di cogliere in duglia.



Guernimento ed Armamento di una 
Carronata a Braca fissa.

N omi di ciascbiTa 
P arts.

1 Suo cso s  sirvAZiom a s t i*  
B attisi*.

’ i

/  La prima passando per 
1' anello, o foro posto 
sai codone della car- 
ronata e per due bru
ttali foranti il bordo 
presso la coperta vie
ne a ri unirsi alP altra 
cima col mezzo di una 
grossa radancbia e dop
pia legatura, serve a 
frenare la  rinculatta. 

La seconda passando per 
le due caviglie ad oc
chio poste lateralmen
te 6ulla coda, viene as
sicurata agli anelli fit
ti della m urata, e ser
ve a ritenere Paffusto 
nel caso! che la prima 
bracca venisse a man
care.

Una Vite di i Serve per alzare ed ab-
Punteria  ̂ bassare la culatta del-

Due Brache



Nox* »l CIASCUNA 
P a st e .

Suo uso a smunosg hall*  
B atteria.

■
la carronata, eoi mez
zo di una madre o bos- 
sola introdotta nel fo
ro del codone.

U na Xeva di
Ferro ( 

o Timone 
da Punteria

• »

Serre a dirìgere la car
ronata , introducendo 

‘ la cima quadrata di es
sa nel loro, o scatola 
praticato al di dietro 
sì dell’affusto, che dei 
telajo , o slitta.

r

Un Gallare . . . i

All’ intorno della carro
nata pressò la bocca, 
onde sostenere la la- 

 ̂ veta delli razzi alla 
congreve.

% *
Tutti gli altri oggetti eli armamento, e 

di assortimento sono affatto simili e simil
mente situati come quelli del Cannone, ec
cettuata soltanto la lanata, la quale per 
quest’arma è sempre sopra una medesima 
asta col calcatore, e distesa sul ponte alla 
sinistra della carronata col calcatore dalla 
parte della bocca.



Oltre a ciò non dovendo servirsi mai 
di angioli colle carronate, questi vengono 
esclusi dall* armamento delle medesime.

Ogni d u e , o tre carronate vi sarà un 
conio di mira per-supplire alle viti di pun
teria , nel caso che alcuna di queste venis
se a m ancare, ed oltre a ciò un piede di 
porco, ed una manovella pei casi impreve
duti. *

I l servente di sinistra porterà il grem
biale a ta sca , contenente le pietre focaje 
di ricam bio, la stoppa » ed i cacciaviti.

ST A T O  degli Uomini occorrenti pél ser
vizio di una Carronata di qualunque 
calibro a Braca fissa.

Capo-pezzo......................... K.° s

Serventi . . ......................N.° a

Assistenti . . . . . . . .  N.° i

T o ta le .............N.° 4

\



E S E R C I Z I O

Della Carronata a Braca [fissa.

AVVERTIMENTO.

L'Esercizio comincierà come quello del 
Cannone all'ordine del combattimento, ossia 
al comando Fuori roba, od al battere del- 
T Allarmi, e dalla supposizione che la bat
teria sia caricata.

A tale comando generale resta prescrit
to : i °  agli assistenti di andare alla Santa 
Barbara a prendere i corni, le giberne da 
spolette, ed i porta-cartocci, ed alli serven
ti  di sinistra le tasche guernite, e gli ac
ciarini che fossero stati levati dalle carro
nate : a.° i Capi-pezzi e gli altri serventi 
disporranno gli attrezzi e le munizioni al 
posto dovuto pel combattimento : 3 .° visite
ranno gli ormeggi delle brache, ed il Capo
pezzo situerà la leva di punteria nella sua 
scatola al di dietro dell' affusto.

11 Capo-pezzo è situato dietro la culat
ta , un servente posto a destra è il carican
te , e l'altro servente è a sinistra. L'assisten
te che va a prendere le munizioni durante 
il combattimento, si colloca dietro il ser-



vente di sinistra per custodire il porta-ear- 
' toccio.

Quando l'assistente è in batteria il Ca
po-pejtzo potrà impiegarlo in tutto quello che 
.crederà opportuno.

r u l l o .

Il Rullo indica che si dee incominciare 
l'E sercizio, ed ognuno si regolerà, come è 
stato dettagliato al Rullo dell' Esercizio del 
Cannone.

PRIMO COMANDO. 

Disormeggiare la Carronata.

Il Caricante cioè il servente di dritta 
slaocia la berretta ed il tappo dalla bocca 
della carronata, e lo ripone dietro a lu i 
presso la murata.

I l Capo-pezzo slaccia contemporaneamen
te il Copri-lumiera, « lo pone dietro il Ca
ricante presso il bordo.

AZLON.



SECONDO COMANDO.

Adescare In Carronata.

H Capo-pezzo opererà come ▼iene dettai 
gliato nell* Esercizio del Cannone al secondo' 
Comando.

AZIONi,

TERZO COMANDO.

Puntare e far fuocoy

Il Capo-pezzo ai pone alla sinistra della 
leva di punteria , eoi piede sinistro in avan
ti , e il ginocchio piegato, la gamba dritta- 
allungata all* indietro, la mano sinistra ap
poggiata sulla fascia della* culatta, e  la drit
ta  alla croce della vite di punteria. Gira la  
stessa vite alzando ed abbassando la culatta 
fino a che 1* asse della earronata sia a lla  
dovuta altezza (39);

Fatto eiò il Capo-pezzo monta il c^ne*, 
prende F estremità del cordone delFacdiari-- 

. no colla mano dritta y e si porta sollecita
mente alFindietro al di là delFestremità del- 
Ja leva o timone di punteria; allora li due-

(39) Se si dovesse elevare l’asse della carronata più di quel
lo che permette la vite di punteria,, questa si leverà* e  si so
stituirà un coneo*



serventi si portano lestamente ad impugna
re la stessa leva presso la sua estremità 
per dirigere la carronata a destra, od a 
sinistra dietro ai segni del Capo, il quale 
s'inchina e punta mettendo la visuale del 
suo occhio destro sui ptrnti di mira della 
culatta e della volata (4-o).

Li due serventi che fanno forza sul ti
mone avvertiranno di tenersi colla vita hen 
addietro, onde lasciar libera la visuale al 
Capo-pezzo. Questi quando crederà opportu
na la direzione darà un segno colla mano 
sinistra, al quale il servente di sinistra ab
bandonerà prontamente la leva, e facendo 
un passo all' indietro, ed impugnando con 
la mano sinistra lo stuccio, e colla destra 
il porta-fuoco , si regolerà come si è detto 
al terzo Comando dell'Esercizio del Cannone.

A questo stesso segno del Capo, il ser
vente di dritta leverà il timone dalla coda 
della carronata, e lo rimetterà sul ponte 
alla sua posizione.

11 Capo visto tu tto  a punto comanderà

(4o) Le carronate a bracca fissa essendo trincate al bordo T 
poco o nulla possono rimuoversi, per dar loro la direzione col 
mezzo del timone di punteria, dovrà in conseguenza 1* Ufficiale 
incaricato della direzione del fuoco d* intelligenza col Coman
dante del Legno, far poggiare od orzare il Bastimento per pre
sentare opportunemente al nemico la batteria, e non restorà ai 
Cannonieri che di ajutare colla leva per sempre meglio dirige
re Passe del pezzo alla contemplata direzione. A  tale oggetto 
potrà il Capo-pezzo far anche passare il timone nell* incastro- 
delia slitta se questa fosse più suscettibile di brandeggio ; final
mente mancando il timone si farà uso del piede di porco, e  
della, manovella.



F o c ,  e tirerà subito dopo con forza il cor
done dell' acciarino.

Se il colpo non parte il servente di si
nistra si regolerà come si è detto pel ser
vente porta-fuoco, al terzo Comando del
l ’Esercizio del Cannone.

AZJON.

QUARTO COMANDO.

Nettare la Carronata.

Il Capo impugna lo sgorgatojo e si re
gola come è stato dettagliato al quarto Co
mando dell' Esercizio dei Cannone.

11 servente di dritta si porta pronta
mente alla Volata, passa il corpo e la gam
ba dritta fuori della soglia del portello , ap
poggiando il piede destro sul tacchetto, di
sposto all* uopo, il piede sinistro resta al 
di dentro.

11 servente di sinistra prende lo scovo
lo, e.lo passa al servente di dritta , il qua
le lo introduce nel pezzo girandolo diverse 
volte dalla parte che ingancia il Cavastrac
ci, e lo ritira continuando a girarlo dalla 
stessa p a rte , lo passa poi sopra la volata e 
batte due volte Tasta contro la medesima 
per farvi cadere il fondo del cartoccio, o 
ciò che vi fòsse attaccato, ivi fermandosi si
no al successivo Comando.



Tosto sortita la lanata il Capo intrado*- 
ee lo sfondatojo nella lam iera, regolandosi1 
come si è dettagliato al quarto Comando deb 
l'Esercizio del Cannone.

11 servente di sinistra nello stesso tem— 
po opererà come si è detto per l'ultimo ser
vente di dritta allo stesso quarto Comando*

JZZON.

QUINTO COMANDO*

Caricare la Carronata.

.11 servente di; dritta dà lo scovolo &> 
quello di sinistra , che lo appoggia al bor— 
dò colla lanata ' all* insA, e si volge subito 
per la  sinistra all* assistente, onde ricevere 
la  carica, e passarla al servente di d r itta  
il quale la introduce immediatamente nella 
bocca dalla parte del fondo, e colla cuci
tu ra in fianco. L'assistente tosto data la ca
rica, si regolerà come si è detto al quinto* 
Comando dell'Esercizio del Cannone.

11 servente di sinistra prende allora il’ 
calcatere e lo dà al caricante, il quale se 
ne serve pei? accompagnare al fondo la cari
ca senza stoppaccio, e colle' regole stabilite 
al quinto Comando dell'Esercizio del Canno** 
n e , batterà la c a r ic a ^  ed attenderà il se
gno del Capo.

11 Capo riconosciuta la  canoa al £ood»



farà il segno colla mano d ritta , ed allora 
ài caricante ritirerà il calcatore, lo passerà 
a l servente di sinistra, che lo rimette a mu
ra ta  , monindosi prontamente d’ un projetto»

AZION.

SESTO COMANDO.

iII Projetto e lo Stoppaccio nella Carronata.

Il servente di sinistra appoggia la pal
la sopra la carronata e la conduce colle ma
ni fino a che il caricante possa prenderla. 
■Allora questi la introduce nella carronata , 
e pone la mano dritta avanti la bocca, per 
impedire che sorta.

Il servente di sinistra prende intanto 
colla sinistra uno stoppaccio, e colla destra 
il calcatore, rimette al caricante prima lo 
stoppaccio, che vien ricevuto colla mano si
nistra e sovrapposto al projetto, poi il cal
catore che viene ricevuto colla mano dritta 
e introdotto nell’anima per accompagnare il 
tutto al fondo colle avvertenze dettagliate 
al sesto Comando delP Esercizio del Canno
ne. 11 Capo si regolerà come s’ è detto allo 
stesso Comando; e poscia rimetterà la leva 
d i punteria, sulla coda dell’ affusto.

Il caricante battuto che abbia la cari- 
<oa ■'ritira il calcatore, lo dà al servente dit



. . 6 4  .sinistra, e rien trancio dal portello si rimet
te al suo posto.

11 servente di sinistra tosto ricevuto il 
calcatore.lo pone al primo posto disteso sul 
ponte, e si rimette in posizione.

AZION < 4 i) .

SETTIMO COMANDO.

Ormeggiare la Carronata.

11 Capo rimette la platina sulla lumie
ra e l ' assicura coi suoi merlini , poscia to
glie la leva di punteria dall' affusto , e la 
rimette al suo posto. 11 caricante rimette il 
tappo, e la berretta alla carronata.

AZION.

Sia che si voglia ricominciare l'eserci
zio, o che si voglia finirlo, si dovrà rego
larsi come è stato detto alla fine dell' otta

no  Comando dell'Esercizio del Cannone»

(4>) Dovendosi continuare il fuoco si riprende al secondo 
Comando, altrimenti si eseguisce il settimo Comando.



ESERCIZIO DEL CANNONE

Sopra Affusto a Telajo o Slitta , e della 

Carronata a Braca corrente.

L* affusto elei Cannone montato a Slitta 
è privo delle sole, e delle ruo te , in luogo 
delle quali ha un fondo piano di legno, che 
scorre sopra il piano della Slitta. Un perno 
di ferro fissato al fondo dell’ affusto, scorre 
e si aggira in una scanellatura praticata 
longitudinalmente nella Slitta.

La Slitta è frenata d’innanzi da una ca
viglia operaja d’ intorno a cui essa si aggi
ra. f)ue cilindri, o rotelle di bronzo poste 
di sotto e di dietro alla Slitta facilitano il 
brandeggio della medesima.

Alcune Slitte portano la caviglia ope
raja in un punto situato quasi alla metà 
della loro lunghezza, e queste portano di 
sotto due__euscinelli uno cioè alla testa, ed 
uuo alla coda guerniti entrambi di due ci
lindri , per agevolare il moto circolare.

L’ Eserciaio del Cannone montato a Té-* 
lajo , egualmente che quello della Carronata 
a braca corrente * non differisce da quello 
del Cannone a ru o ta , se non se in due mo
vimenti , e sono.



Primo. Nel dirigere la punteria che si 
fa .brandeggiando la Slitta col mezzo della 
lèva di punteria , e della manovella e piede 
di porco.

Secondo. Nel modo di tirare innanzi o 
indietro l’Affusto sopra la S litta, sia per 
caricare il Pezzo, che per rimetterlo in bat
teria , ciò che si pratica inganciando le ta
glie ed i bozzelli agli anelli posti lateral
mente sulla testa •  sulla coda della S litta , 
invece che agli anelli di m urata, e di rin - 
culatta.

Tutti gli altri movimenti ed avvertenze 
date per 1* Esercizio del Cannone montato so
pra affusto a ruota , e Carronata a bracca 
fissa, servono pel maneggio del Cannone mon
tato sopra affusto a Slitta e Carronata a 
bracca corrente.

Esercizio dei due Bordi, e cambiamento 
d i Bordo.

Per far ben apprendere agli Equipaggi 
1*Esercizio dei due bordi, convien prima di 
ogni altra cosa insegnar loro il modo di ser
vire due Pezzi contigui con la gente ossia 
armo di un solo Pezzo.

Si presuppongono ada*que due Pezzi con
tigui in batteria carichi ed ormeggiati, dei 
quali quello posto alla sinistra abbia il suo



crino' completò consistente in otto o più ser
venti* non compreso il capo e 1*assistente. 
Oltre a ciò si suppone che l'a ltro  Pezzo eh* è 
alla destra sia affatto privo di uomini * ma 
provveduto di tutto il suo armamento , e 
avente la giberna da spolette* ed il pastiere 
appesi con le loro cinture al bottone della 
culatta.

Volendo pertanto servire questi due Pez
zi col solo armo del Pezzo sinistro. I l Capo 
darà il Comando Primi serventi passate a ser
vire il Pezzo a dritta.

A questo Comando i due primi serventi 
ed il secondo di dritta passeranno subito al
l’altro Pezzo, il primo servente di dritta si 
armerà della giberna e del pastiere, e si sta
bilirà in qualità di Capo al Pezzo di dritta 
portando il nome di secondo Capo per di
stinguerlo dall’altro che si chiamerà sempre 
primo Capo.

11 secondo servente di dritta si collo
cherà a destra dello stesso Pezzo presso la  
m urata, ed assumerà stabilmente le funzioni 
di primo Servente di dritta.

i l  primo servente di sinistra si collo
cherà alla sinistra del medesimo Pezzo presso 
la murata ed assumerà stabilmente le fun
zioni di primò servente di sinistra.

Intanto che questi serventi faranno que
sto passaggio , quelli che sono rimasti a l 
Pezzo sinistro si serreranno al bordo; il se
condo di sinistra ed il terso di dritta asso-



oseranno stabilmente le funzioni di p'-'<rì e»iv. 
venti del Pezzo sinistro, e tutti gii . l itri ,  
cioè il terzo ed il quarto di sinistra, i) quar
to di d ritta , e gli altri se ve ne fossero si 
chiameranno serventi mobili , a differenza 
degli altri quattro'che si chiameranno s e r 
venti stabili fino che dura la manovra. .Li 
scovoli tanto dell'uno che dell'altro Pezzo sa
ranno a cura dei primi serventi di dritta 
passati ai primi di sinistra e collocati sul 
ponte alla sinistra con la testa verso la cu
latta- ‘

11 primo Capo visto tutto a punto co
manderà AZION.

A questo Comando'Comincierà la mano
vra come segue.

Il secondo Capo sgancia la taglia del 
terzo paranco portandola coni’ è detto al se
condo Comando dell'JEsercizio del Cannone, 
in seguito ambi iCapi disormeggiano ed ade
scano- il Pezzo come prescrive il regolamento.

Il primo Capo assistito dai serventi con
tinua la manovra, punta, fa fuoco, rientra 
il Pezzo, lo abbarra, e dà la mezza volta.

11 secondo Capo dopo di aver adescato 
attende per continuare la manovra, che i ser
venti mobili venghino al suo Pezzo.

L'assistente tosto che ha datò la carica 
corre a prenderne un 'altra per lo stesso Pez
zo, e data questa va tostamente a prenderne 
un 'altra  per ! 1’ altro Pezzo, e così in segui
to alternativamente cercando di non far mai



mancare la carica ai Pezzi che sono rien
trati.

1 serventi mobili tosto assicurato il Pez
zo sinistro passano a servire il destro.

Allora il secondo Capo assistilo dai me
desimi continuerà la manovra, puntando, fa
cendo fuoco , rientrando ed assicurando il 
Pezzo.

Intanto il primo Capo assistito dai soli 
suoi due serventi stabili netterà e caricherà > 
il Pezzo mettendovi anche il projetto e lo 
stoppaccio, poscia attenderà i serventi mo
bili.

In questa manovra il primo servente di 
dritta riceve lo scovolo ed il calcatore dal 
primo servente di sinistra. 1 serventi mobili 
tosto ^assicurato il Pezzo destro passeranno 
lestamente al sinistro, ed allora il primo Ca
po colla loro assistenza rimetterà il Pezzo in 
batteria , e continuerà la manovra fino a far 
fuoco, rientrare , ed assicurare il Pezzo. 11 
secondo Capo intanto assistito dai soli suoi 
due serventi stabili netterà, caricherà, met
terà il projetto e lo stoppaccio, ed atten
derà i serventi mobili per rimettere il Pez
zo in batteria e far fuoco.

Con questo processo continuerà il fuoco 
fino a nuovo ordine^

Ben intesa questa manovra, il fuoco dei 
due bordi si eseguirà come segue : all’annun
zio preparatevi per il fuoco dei due bordi, gli 
Ufficiali e Maestri avvertiranno ad uno- »A



uno i Capi-Pezzi delle rispettive Divisioni , 
indicando loro se devono restare al bordo 
ove si trovano, o se devono passare al bordo 
opposto. La regola generale è , • che , se si 
combatte col fianco destro i Capi-Pezzi im
pari contando dal davanti sono quelli che 
restano ai loro posti, e i Capi dei Pezzi pari 
passano con tutto il loro armo ai Pezzi cor
rispondenti sul bordo sinistro»

•Se, all’incontro si combatte col fianco 
sinistro restauo fermi i Capi pari (  sempre 
contando da Prua ) e i dispari passano al 
bordo dritto.

Li Capi che avranno caricato il Pezzo 
non. continueranno il fuoco, malo disporran
no in batteria ormeggiato a vetta semplice, e  
attenderanno i l  Comando generale.

Li Capi che avessero il Pezzo fuori di 
batteria solleciteranno a caricarlo e rimet
terlo in batteria.

11 Comandante della batteria visto tu t
to ben disposto comanderà cominciate, la ma~ 
novra. A questo Comando tu tti li Capi cbe 
devono passare all*'altro bordo si sguernisco
no della giberna e  del corno appendendoli 
per le coreggie al collo del bottone del Pez
zo, che devono abbandonare* Passano quindi 
come si è detto con tu tti i  loro serventi ed 
assistente al nuovo Pezzo corrispondente dell’al
tro  bordo, ed ivi si guerniscono dei pastieri e  
delle giberne che trovano appesi sui botto
ne del nuovo Pezzo.



I Capi dei Peni che non cambiano di 
bordo, tosto partito Tarmo del Pezzo che 
hanno alla loro dritta , comanderanno, primi 
serventi passate a servire il Pezzo di dritta.

I Capi dei Pezzi che hanno cambiato di 
bordo, tosto che si saranno muniti della gi
berna e del pastiere , comanderanno egual
mente primi serventi passate a servire il Pezzo 
di dritta.

Al Comando dei Capi i primi serventi 
o rd inati, si staccheranno dai loro Pezzi , e 
passeranno a servire stabilmente il contiguo 
Pezzo di dritta.

II Comandante della batteria visto tu tti 
i serventi stabili ai loro posti comanderà co
minciate il fuoco.

Allora il fuoco dei due bordi comincie
r à , e progredirà col metodo indicato di so
p ra , fino a nuovo ordine.

Che se essendo armati li due • bordi si 
vogliono far passare nuovamente tu tti li Can
nonieri ad un solo bordo, per esempio al 
destro, si comanderà Cannonieri tutti al bor
do dritto.

A questo Comando tu tti li Cannonieri 
del bordo sinistro , e tu tti quelli dei Pezzi 
di dritta del bordo dritto solleciteranno a ri
mettere carico il loro Pezzo in batteria, e 
poscia depositate le giberne e  i pastieri sul 
Codone sì ridurranno ai loro primitivi Pezzi.

Finalmente essendo armato compieta- 
mente un bordo e dovendo passar tu tti alTal-



tro bordo si comanderà Cannonieri armate 
V altro bordo.

A questo Comando i Capi caricato che 
abbiano e rimesso in batteria ed ormeggiato 
il loro Pezzo, si sguerniscono al solito delle 
g iberne, e dei pastieri depositandoli sèmpre 
sul codone, e poscia tu tti uniti coi loro ser
venti, ed assistenti passano all* altro bordo.

A V V E R T I M E N T O .

Per li Cannoni da 8 ed al di sotto , 
egualmente che per le Carronate, gli armi 
non essendo bastantemente numerosi, per fa
re il fuoco dei due bordi col metodo sopra- 
indicato bisognerà, dopo fatto il passaggio 
degli armi da un bordo all'a ltro  far fuoco 
con la metà dei Pezzi di ciascun bordo, pas
sando di tempo in' tempo e alternativamente 
al Pezzo contiguo con tutto Tarmo per la
sciar campo ai pezzi di raffreddarsi.

Che se si credesse utile di approssimare 
il fuoco verso il davanti o verso il dì" dietro 
si ordinerà agli armi di serrarsi dalla parte 
ove si vorrà aumentare il fuoco.

11 dettagliato modo di servire due Pezzi 
contigui con Tarmo di un solo., dovrà met
tersi iu pratica anche facendo fuoco da un 
solo bordo, ogni qual volta la scarsezza 
dell*Equipaggio vietasse di poter armare com
pletamente il bordo medesimo.



MODI DIVERSI

D i  t r i r c a r b  u n  C a n n o n e  a  B o r d o  d i i  B a s t i m e n t i  

S A  G uEBIU.

>!•«

i.° Trincare un Cannone a l Bordo a  
V ette semplici.

Per trincare un Cannone a l bordo a 
vette semplici, conviene che il pezzo sia in 
batterla , vale a dire, che l ’Affusto sia gi
tola to nel mezzo del portello, le teste delle 
Basche tocchino la m urata, ed il Cannone 
sia orizzontale. In seguito s’ inganci a no lo 
taglie dei Paranchi di fianco àgli-anelli fitti 
nella murata ai lati del Portèllo, ed i Boz
zelli alle caviglie ad occhio di manovra posti 
sugli ultimi gradini dell* Affusto. Indi si ter 
sano i Paranchi, e si passa pria col tirante 
dritto-, e poi col sinistro una mezza volta per 
disotto il collo del bottone, poscia si dop
piano i tiranti in forma di gasse,- e se -li 
passano al di sopra della mezza volta facen
doli sortire, fra essa e la piatta banda di 
culatta* poi? se li incappellano nel bottone , 
e se li stringono tesando i tiranti. L’ avanzo 
dei tiran ti si ravvoglie lungo le fiasche. I



capi (iella Braca ai sospendono e si passauo 
fra le vette dei paranchi, e le fiasche, e si 
distendono verso Ja culatta del Cannone. 11 
paranco di riirculatta colto in duglia è posto 
sul Cannone.

Tale ormeggio è bastante , «d è pra
ticato nei porti, ed alla vela con tempo pa
cifico, e calma di mare, nei tempi poi bur
rascosi i Cannoni^ dell’alta Batteria, del Cas
sare , e del Castello sono trincati al bordo 
a vette doppie j e quelli della bassa sono 
trincati contro il bordo.

a.0 Trincare un Cannone al Bordo a 
V ette  doppie. >

Per trincare un Canuone al bordo a 
vétte doppie conviene come si è detto a vette 
Semplici ; che il Cannone sia in batteria ed 
orizzontale,- e che le tag lie , ed i bozzelli' 
dei Paranchi di fianco sieno incocciati agli 
anelli ai lati del Portello, ed alle Caviglie 
ad occhio di manovra deU'affasto, Indi si te
sano li paranchi, e tenendo ben stirato i l  
sinistro, si passa il dritto per disotto il bot
tone , e poi nel gancio a lato del portello ,• 
poscia si passa di nuovo sotto il bottone» 
ed indi nel detto gancio, e si ripete, questo 
passaggio sei x'olte a norma della lunghezza 
del tiran te , stirando in ogni volta il detto 
tirati te. Dopo la sesta volta si passa la cima- 
dei tirante tra  la piatta banda presso la fa-



scia di culatta, e per di sotto le stesse vol
te ,  se lo-ricupera, ed alla fine se lo stira 
con forza per serrare ed unire le stesse vol
te ; di poi si passa di nuovo la stessa cinta, 
conte si è detto di sopra e nuovamente si ri
cupera, e si stringono le volte; si ripete que
sto passaggio tre volte,, e col quarto 'g iro  
invece di passare la cima per le sole volte 
fatte col tirante , se le passa fra il Canno
ne e le volte,-facendola sortire per sotto le 
vette del'Paranco al di là del bozzello; poi 
si ricupera il tirante e  ti stira con forza per 
serrare ed unire le volte colle vette del pa
ranco. Si passa di nuovo' la detta cima al 
di sopra fra il Cannone e le  dette volte, e  
se la ricupera per di sotto le medesime sti
randola con fòrza. Si continua questo pas
saggio fino a tanto cbe si consumi tutto i l  
tirante, e  poscia s* intreccia la  cima fra mez
zo le stesse vette. Nel medesimo raodo'sf 
trinca il paranco sinistro.

La braca dell’ima:, e l 'a ltra  parte del 
Pezzo si sospende, si passa fra i  paranchi , e  
le  fiasche^ e si distende verso la culatta. I l  
paranco- d i  rincula Ita colto in  duglia si po
ne sul Cannone.

Per impedire che col . fòrte rullio del Ba
stimento il Cannone insieme coll'affusto non 
si sollevi colla coda e violentemente percuo
ta sulla coperta r si assicura • con un pezzo 
d i corda detto rizza di culatta, col fermarne 
«ma cima fatta a gassa all'anello sottoposto



al codone del Pezzo fitto nella coperta, e  
F altra si passa sopra il codone , e poi pel 
detto anello, e ciò per più volte. Il restan
te di questa cima dal codone in giù si av- 
vogiie con più giri attorno le suddette vol
te , stirandola continuamente per bene strin
gerle, e frenarle fra loro, in fine s*intrec
cia la cima frammezzò* le stesse volte.

Osservazione . Quando le sunominate 
batterie fossero armate con Cannoni del cali
bro da <8 in sù , e si dovessero trincare ne
gli anzidetti due modi, si* dovrà pria di por
li iu batteria, chiudere il crescente mobile 
situato d’ innanzi il calestrello dell’affusto.
' . j . . *

3.°k Trincare un Cannone eontro il-Bordo*

Primieramente si ritira il Cannone fuo* 
ri dì b a tte ria , ed in direzione del centro 
del portello, poi si leva il cuscino* ed il co- 
neo di m ira, e* si fa appoggiare la culatta 
sulla sala dell’ affusto. Si fa avanzare il 
Cannone alla morata di maniera che un ter* 
2 0 .del piatto della boca appoggi contro il 
bordo. Si assicura al medesimo la volata del 
Pezzo col mezzo di una corda denominata 
rissa di- voluta, un capo della quale fatto- a 
gassa si annoda al collo della volata, e l’al
tro si passa - nell’ anello piantato nel mezzo 
dèlia soglia superiore dèi portello, detto anel
lo del tu rbante, dippoi sotto i l  collo e di



nuovo nel detto anello, e si ripete quattro,,
0 cinque volte questo passaggio , secondo la 
lunghezza della rizza, in seguito si avvoglie 
la restante cima. dalla volata all’ anello at
torno attorno le suddette volte bene stiran
dola ad ogni giro p e r . astringerle ed unirle 
fra di loro j finalmente sY intreccia la cima 
della rizza fra questi giri.

Le taglie ed i bozzelli dei paranchi di 
fianco s*incocc.iano e si trincano nel medesi
mo modo come si è detto a vette doppie col
la differenza.che' essendo il Cannone rientra
to .dal portello ed in conseguenza i tiranti 
p iù . co rti, così in vece di fare con essi sei 
volte sotto al codone ed ai ganzi ai fianchi 
del. portello se ne . faranno tre o quattro a 
norma della sua lunghezza. -

Trincati i suddetti paranchi , si passano
1 capi della braca .sotto le testate della sala 
d*avanti, e si frenano tra  loro col mezzo 
d’ una corda detta rizza di corego, annodan
done una cima attorno la volata, presso a 
poco alla metà della. distanza tra la murata 
e l’affusto. L’altra cima, si passa per di sot
to i capi d’essa braca dalla parie .del sini
stro,- e poi al di sopra della volata, vicino 
aU’ annodatura ossia chiave. Si ripete que
sto passaggio per tre volte, poscia si avvo
glie questa rizza dal idi fuori al di dentro 
per di sotto la volata, attorno le stesse vol
te,-facendo quattro giri stirandola con forza 
ad ogni 'giro; a.'capo del quarto se la passa



dalla parte delPaffuslo sopra- le vette del 
paranco dritto,, poi si fa sortire sotto di es
se , e sotto quelle del sinistrò,. indi sopra, di 
queste e  di quelle del dritto , poi sotto' le 
une e le altre stirando a tu tta  forza la  riz
za ia  ogni passaggio, ciò- che si ripete tre 
o quattro, volte;, il resto della rizza si avvo— 
glie- circolarmente e- spiralmente attorno at- 
terno, le- volte fatte su ambi i paranchi; so
pravanzando ancor della rizza,, questa si av- 
voglie attorno le vette del paranco sinistro- 
intrecciandone la  cima framezzo di esse..

Terminata questa legatura a* incoccia la 
taglia del parauco- di rinoulatta àiranello- 
della rizza di volata , ed i l  bozzello ad un 
stroppo qhe s’incappella al codone; si tesa 
questo, paranco-, si passa il  tirante sotto i l  
codone ,, poi nel. detto- anello-, e  si ripete  
questo passaggio quattro volte, in capo alla 
quarta si passa la  cima fra la  canna del 
pèzzo, presso- la  fascia della culatta, e le 
stesse volte- stirandola ,, con forza per serrare 
e  stringere in  quel sito le. dette, volte. Si 
continua & passarla e ripassarla per tre giri 
di seguito bea tesati ed, u n iti, col quarto si 
prosegue & passarla spiralmente al d i là  del 
bozzello * ove- dal di sotto' al di sopra le det
te volte si fanno- similmente altri, t re- o quat
tro.- giri bea tesati'ed  un iti, poscia si segui-- 
ta  a passarla spiralmente lungo- le  vette del 
paranco, fino a  due. terzi- di: distanza fra il 
bozzello e la  taglia, si passa questo tirante



due volta sopra il paranco , e sotto la can
na del Pezzo, e si stringono queste volte col 
passare la rizza sopra il paranco, e poi per 
di sotto di esso facendo due giri con essa a t 
torno le dette due volte; si continua la re
stante rizza a passarla spiralmente come so
pra , sino presso la taglia , -dove se la av- 
voglie di nuovo attorno le -vette stirandola 
ad ogni giro, e si termina coll' intrecciarne 
la cinta, fra essi giri sotto il culo della ta
glia. Nel caso clte sopravanzasse ancor del
la rizza , se la impiegherà al d i là della 
taglia., 'facendo degli altri giri tra essa e 
1* anello di volata ben uniti insieme e strin
gati , e si intreccierà la cima fra i mede
simi.

11 "Cannone trincato nel modo anzidetto 
-è talmente assicurato, che non può muòver-, 
si per alcun verso.

Quando il travaglio del Bastimento è 
assai violento, oltre le sopradette precau
zioni s" aggiunge quella d’ inchiodare sulla 
coperta dietro le ruote posteriori dell’affù- 
sto un pezzo di legno chiamato capriolo per 
impedire che non si muova il Cannone dal*, 
la  sua posizione, nè faccia lascare le sue le
gature.

Se poi si teme che col forte rullìo del 
Bastimento soffra troppo la m urata, se ne, 
■alleggerisce lo sfòrzo colPinchiodare sulla co
perta un altro 'capriòlo dinanzi le rupte d* a- 
vanti.



4*° Trincare un Cannóne lungo i l  Bordo*

Per trincare un Cannone lungo il bor-> 
do convien che sia rientrato dal porte!lo, e 
postò in senso di sua lunghezza alla'* mura
ta,- colla bocca verso la poppa ' det Bastimen
to , si passano due stróppi nelle testate del
le sale dell’affusto rivolte al centro della co
perta j in questi s’inganciano i bozzelli dei 
paranchi di fianco, e ie  due taglie agli anel
li della braca alla murata, in modo che i  
paranchi s’incroccino sopra il Cannone.- Si 
tesano poscia i due tirau ti, ciascuno di essi 
si passa sotto la rispettiva testata della sa
la ,  e poi si ripassa nel relativo ganzio alla 
murata. Questa operazione si ripete varie, 
volte; si compie poi questa legatura col ser
ra re , e stringerò con varj giri di ciascun ti
rante le volte dei paranchi , principiando 
raso le testate con alcuni, e poscia con al
tr i girl presso il culo del bozzello, e si ter
mina questa imbrigliatura o manica col na
scondere fra le vòlte le cime dei tiranti.

; Os sexy A zio se . Se dal violento travaglio 
del Bastimento, ad onta delle frequenti vi
site dai preposti alla batteria, si disormeg
giasse un Cannone di grosso calibro, non bi
sogna tagliargli le ruote,'m a gli 6Ì getta ai 
suo passaggio qualche rete di stoppacci. Quat
tro uomini ben destri , prendono ciascuno 
una manovella, e la pongonq fcolla penna sot
to le mote d’avanti, e sotto quelle di die*



tro. Ritenuto in tal modo il Cannone, si avrà 
il tempo di fermarlo, e con delle corde ri
condurlo al bordo e stabilmente trincarlo.

Trincare un Cannone montato sopra A f
fusto e Slitta, ed una Carronata a braca 
corrente.

Sì l’ uno cbe l’altro si assicura coi pa
ranchi di fianco nello stesso modo, come si 
è dettò d* un Cannone trincato a bordo a 
rette doppie.

Nel caso poi d’un violento travaglio del 
Bastimento, per maggiormente frenarlo alla 
coperta, se lo lega con delle rizze, che si 
passano negli anelli posti alla coda della' 
s li tta , e gli anelli fitti se vi sono, al loro 
fianco sul ponte , od all* anello di rinculatta 
tesandole e stringendole, nella stessa guisa, 
come si è detto della rizza di culatta appli
cata al Cannone trincato al bordo a  vette 
doppie*

Cambiamento <f Affusto ad un Cannone 
. a Bordo.

Vi sono diversi modi per eseguire que
sta manovra ; essi sono qui sotto indicati, a 
fine che si possa impiegare il più utile ed 
avantaggioso relativamente agli attrezzi dei



quali si è provveduto, e secondo la posizio
ne del Cannone.

v i.° Modo). Con la macchina detta a 
montare e smontare i Cannoni ; essa è for
mata di due civiere guernite ciascuna di due 
taglie semplici, proporzionate alla grossezza 
delle leve, -ct^di cui le casse hanno la mi» 
nor lunghezza possibile.

Due stroppi guarniti egualmente, quat
tro leve proporzionate ai calibri dei Canno
n i, aventi un'estremità guarnita da una ra» 
danchia, e l’altra a coda di ra tto ; si fa uso 
di due anelli situati al taglio, l'uno a tre  
piedi, od un metro, e l 'a ltro  a nove p ied i, 
o tre metri.

Per l’esecuzione, si mette il Cannone in 
maniera, che la culatta e la Volata, siano 
sotto li due snèlli del raggio ; si passa uno 
stroppo a ciascuna; questo s'attacca d 'una 
parte ad una taglia semplice, che vi è sta
bilmente assicurata, e quando l 'a l t r a  estre
mità è passata nell'anello , si lega solida
mente un 'altra taglia , ma in modo che si 
possa sciogliere facilmente quando la mano
vra è finita. Si prende ih Cannone alla vo
lata, ed alla culatta con due civiere che de
vono fare un giro semplice attorno al Can
none; esse sono pure guarnite ciascuna, di 
due taglie semplici che si devono presentare 
da ogni parte del Pezzo, e ad egual altez
za; si passa ogni leva in una taglia dello 
stroppo dell'anello, poi in quella corrispon-



dente della civiera, e si ritira la sua estre
mità per assicurarla col mezzo di un dor
mente all'anello.

Le quattro tàglie doppie dei quattro 
paranchi sono inganciate alle quattro radan- 
èhie dette leve ; quanto alle loro taglie «em
piici, quelle dei paranchi di dietro sono in
ganciate agli anelli dei paranchi di rinculat- 
ta  dei Cannoni vicini, e quelli del davanti 
agli anelli del turbante, ed in loro mancan
za in quelli situati per le false braghe, im
mediatamente sopra il di dietro degli affusti 
vicini, od altri che si troveranno nella di
rezione, ed alla distanza conveniente. Li pa
ranchi d'innanzi sono diretti a d ritta , ed a 
sinistra del Pezzo perpendicolarmente al suo 
asse, e quelli di dietro lo sono in ventaglio 
al di dietro del Cannone. Si levano le sopra 
orecchionere, ed al Comandò ferme gli uo- * 
mini tu tti assieme agiscono per sollevare il 
Pezzo sino a  tanto che si possa far sortire 
P affusto ; questo mezzo esige due armi di un 
Cannone, ma egli è poi il più sicuro pei 
grossi ca lib ri, ed il di più adattato pei 
tempi i più burrascosi.

a.° Modo ). Se si vuol cangiar l ' affusto 
d’un Cannone senza valersi del mezzo di 
qnalche macchina , si lega solidamente il 
Pezzo alP anello situato sul portello col mez
zo della rizzetta di volata» si passa in se
guito un cavo ben forte alla sua metà sotto 
il collo del bottóne della culatta , e ie sue



estremità ali' anello superiore. Si levano le 
sopraòrecchionere ; si mettono sotto il bot
tone due grosse manovelle sulle quali si fa 
forza per sollevare il Cannone fino a tanto 
che sia alzato in modo di poter ritirare fuo
ri per disotto l’ affusto ; a misura che il 
Cannone si solleva, si tira il cavo passato 
sul collo del bottone/e quando esso è a suf
ficienza sollevato , si fa quella quantità di 
giri che siano sufficienti per sostenere il pe
so del Pezzò, fino a tanto, che si cangia l’af
fusto.

3 .® Modo ). Quando l'affusto che si vuol 
cangiare s’ attrova sotto il passavanti, od il 
cassaro, si trasporta il Pezzo sotto alla cal- 
lo rna, o candalizza del Bastimento, col mez
zo della quale è assai facile di sollevare il 
Pezzo, e rimpiazzar l’affusto.

4 «° Modo ). Se l'affusto è ro tto , ed il 
Cannone sia rimasto in posizione tale, che 
non si possa impiegare nessuno dei mezzi 
suespressi ; dopo averlo sollevato sopra due 
cantieri, si riduce con la lumiera al di sot
to ; sì mette l’ affusto senza ruote sopra il 
Cannone, in modo che ogni parte , ad esso 
corrispondi ; si mettono le sopra orecchione
re , e si assicurano al suo posto con le ri
spettive chiavette, si passano due traverse 
una sotto l’ incavo dell’affusto, e l’altra sot
to il dinanzi dell'assile d’avanti; con questo 
s’abbraccia l’ affusto ed il Cannone, con di
versi giri ; s’ introduce in seguito una mano-



velia nell*anima del Pezzo, col mezzo della 
quale, e delle traverse si comincia a rove- * 
sciar? il Cannone. Quando i fusi degli assili 
toccano il ponte vi s'inchioda un capriolo, 
per impedire loro di sdrucciolare. Si pongo
no dei cavi di ritenuta dalla parte opposta 
a quella delle traverse , onde moderare lo 
sforzo della caduta sul ponte , allorché di
scende al piano, col mezzo dei piedi di por
co e di manovelle, si sostiene a misura che 
l'elevazione dell'affusto lo permette ; poi fa
cendo forza sopra le leve, la bocca e le tra
verse, guarnindo il disotto dell'affusto a mi
sura che il Cannone s’a lza, e tenendo for
temente i cavi della ritenuta al momento 
che l'affusto va per cadere sulla sua base; 
ai compie di porre il Cannone nella sua po- 

' sizione ordinaria ; dopo gli si mettono le ruo
te , e si condace al portello.

N O TA . Nei casi ove mancassero gli affusti di ri
cam bio, conviene discendere il Cannone sul p o n te , al
lora se fa tempo burrascoso , si m ette sopra due can
tie r i,  e si ha cura di ben assicurarlo col m ezzo di quat
tro mani di ferro o galoscie , poste d’ambi le parti del
la cuU tta e della v o la ta , ed inchiodate solidamente su l 
ponte., le quali serviranno a passare delle buone r iz z e ,  
i giri delle quali saranno raddoppiati intorno al C ali
none p er essere certi che per nulla si muove r i .



Modo dì esercitare gli U fficiali, e gii 
Equipaggi.

Tutti gli Ufficiali e Cadetti d*un Basti» 
wento dovranno saper comandare l’Esercizio 
del Cannone, e spiegare il dettaglio.

Ogni Ufficiale sarà incaricato dell’istru
zione particolare di un certo numero di pezzi 
proporzionato a quello degli Ufficiali imbar
cati su d’ogni Bastimento.

Uno o più Cadetti saranno attaccati ad 
ogni Ufficiale per comandare sotto i di lui 
ordini TEsercizio dei Pezzi dei quali ha l’i
struzione.

Quest* Ufficiale, e questi Cadetti coman- 
derano essi stessi ciascuno, un giro almeno 
in ogni Esercizio.

Per assicurare gli elementi delle is tru 
zioni del cannonaggio » ogni Comandante dei

ARTICOLO PRIMO.



Bastimenti di Sua Maestà, od in sua man* 
canza , il Comandante in secondo, riunirà pri
ma tu tti i capi-pezzi e caricanti, li dividerà 
in tanti a rm i, che risulteranno per servire 
i Pezzi, e li farà esercitare in sua presenza 
due volte al giorno, fino a tanto che si sarà 
assicurato, che ognuno conosca l’Esercizio 
perfettamente. Essi poi risponderanno dell’e
secuzione delle manovre, quando saranno 
impiegati come Capi-pezzi con gli altri Ma- 
rinaj.

5 *

I  marinaj destinati per l’Artiglieria, e 
che non sapranno il loro Esercizio, lo fa
ranno due volte al giorno, vi sarà destinato 
ad ogni Pezzo eh’ essi armeranno un istruttore 
particolare, il quale risponderà dell’avanza
mento ed esattezza della loro istruzione. Gli 
Ufficiali incaricati di questi Pezzi esenteranno 
i marinaj da tal sorta di servizio a misura 
che essi giudicheranno che siano abbastanza 
istruiti per gli Esereizj generali.

6.*

Al momento degli Esereizj prescritti dai 
precedenti due articoli, s’istruiranno nel me
desimo tempo i Capi-pezzi, Caricanti, e 
Cannonieri, sopra la denominazione, ed uso 
delle diverse parti delle Bocche a fuoco, e 
dei loro affusti, nonché degli attiragli, uten-



sili* e munizioni ; in seguito si eserciteranno 
conformemente ai casi particolari previsti 
alla scuola dei due bordi, indi ai diversi 
ormeggi delle bocche a fuoco, ed ai loro 
cambiamenti d'affusto

- Jfé'gli Evercìzj generali di tu tta  una bat- 
t è r f a r'fa initfanovra sarà comandata da un 
Ufficiale' 'A Scelta del Capitano. '

•s ',Questa scelta dovrà variare in  modo, 
ché ii comando passi successivamente a tu tti 
gli Ufficiali inei diversi esercizj' del mese.

fc*

I primi Ésercizj generali saranno inte- 
ramente dettagliati quando l’istruzione sbrà 
completa, si' dettaglierà sempre alm eno‘il 
primo giro; quanto agli a ltri si spiegheranno 
prima Ti Comandi,' e poscia ai eserciteranno ’ 
«'• suono del TrfmbùrtPper ógni ~ comando , 
indi a volontà.: Ài moménto dell’Esercizio che 
nort sarà dettagliato, gh Ufficiali, i M aestri, 
e li Capi-pezzi, invigileranno con la più 
grande attenzione, acciocché tu tti i movimenti 
siano compiutamente eseguiti, e nell’ordine 
prescritto.



1 SCUOLA DEL TIRO A PALLA*

9 -*

' Sarà scelto un luogo conveniente per. Io 
stabilimento di nn segno a te rra  per tirare  
al bersaglio, nei Porti che saranno suscetti
bili. Questo segno sarà situato in modo, che 
i'Bastimenti di guerra vi possino tirare so
p ra , tanto stando all'ancora, che alla véla; 
in sua mancanza si cercheranno delle posi
zioni che possino far trovare facilmente le 
palle tirate. '

i o *

- In tutté le Rade ove vi saranno delle 
forze navali, e dove non si potrà tirare  a 
te r ra , vi saranno stabiliti dei bersagli flut
tuanti', che seviranno ad esercitare alla vela, 
ed alPancora; essi saranno situati per quan
to sarà possibile in m aniera, ohe le palle 
tirate possino essere ritrovate, o a te rra , o 
sulla spiaggia scoperta con la bassa marea.

u .°

Non s’incomincierà l ’Esercizio a palla , 
che dopo essersi ben assicurati delle istru
zioni dei Cannonieri sulla manòvra, e sulla 
punteria, e dopo avere esercitato: il loro



colpo d’occhio , col mezzo della semplice ade
sca tu ra , «   ̂all’anoora* o in .panno , o alla 
vela. ^

L’Esercizio a palla non si farà da prin
cipio òhe all’ancora, od ,in pannoi qnandó 
avranno acquistata della prontezza, si pasr 
tesà anquellor aU* Vela , ed in -scapito non 
si si occuperà principalmente « òhe, di que
st'ultim o per quanto le circostanze Io per-, 
metteranno.

i 3 .°

Questi Esercizj saranno diretti in modp 
che ogni Capo-pezzo possa, fare tutte le vol
te , che avranno luogo, almeno due t ir i ,  ejftì 
saranno fatti con la-più. r,grande economi^, 
servendosi delle bocche,, a iu^co dei pivi pic
coli calibrile .ideile palle» fm«no,, propri? 
a l combattimento, e sostituendo ai sacchfJtti 
di saja, li cartocci in-carta.

Saranno rintracciate colla più gran pre
mura, jJb.» paU%Ostate j ̂ )dop?rate ,, suscettibili 
ad ularne rinvenute,'/,, .t 

4 4 * *  •

Questi Esercizj saranno divisi in due 
classi ; la prima immediatamente dopo 1’ àrt 
mo per formare l’istruzione ; e la seconda in 
•eguito per coaaerv&rgliela. 



Quando non si potrà far l ’Esercizio «Ile 
Tela coi Vascelli e Fregate* si supplirà con 
delle Corvette * o Brich d’ istruzione * che

Soneranno da ciascun Bordo il ninnerò di 
arnioni * -e Carronate ordinato por FEsarci- 
aio de’ Vascelli di settaotaquattro * s  F ttgs»  
te  di dieciofto. I  Cannoni tarando >> .del cali— 
Bro di otto* e  sei, e le Carronatcrdar.a^, u

• - • ■ • . i*>{.
i.-G* ì  i *  ib::**-,

Dopo ogni Esercizio, il  Comandante del 
Bastim ento, il sito secondo, e  rUffieiale in
caricato dell*Artiglieria, si riuniranno per 
determinare, li Capi-pezzi che avranno me
glio tirato ; essi ne terranno una nota, e<X 
allk fine del mese ne sarà fatto ano stato 
dà prodursi a l Comandante deUe Forze $fa-
« hT -' " •• • - .. ?..

“ *■ «yi* • - 1 . ;>■ ih
•< • ' •>, f  ■: f;>>, : ;j

Er ordinilo a t t t t t f 1* 'Com andantide* 
Bastimenti di SUA MAESTÀ^, di stabilire 
a i loro Bordi una scuoia teorica, alla quale 
saranno chiamati tu tti l i  Capi-pezzi ,  e  C*- 
ricanti.

sE*

: Le sedute delle scuole saranno dirette 
dàl Comandante del Bastimento, e  quand’es*



«o n ou  vi si potrà t r o v a re d a l  Comandante 
in secondo.

*9* ' • ' f
I  dettagli di Teoria verseranno princi

palmente :
*.° ) Sopra le disposizioni a doversi 

prendere pel servizio delle1 bocche a fuoco r 
a l momento del disporsi pel combattimento.

а. 0 )  Sopra i diversi Eseroizj , e le  
note ad essi relative.

3.° )  Sopra 1* Equipaggio, armamento r 
utensili, ed attiragli dei Pezzi, il loro posto 
durante, e dopo il Combattiménto, ed il lo
ro uso.

‘ 4 '' Le denominazioni ed usi delle dif-> 
ferenti parti d* una bocca a fuòco, e del suo 
affusto.

5.0 Le diverse maniere danneggiare 
ed assicurare a-- barde un  Cannone in  ogni 
circostanza di qualunque specie essa sia.

б. ° y  Le manovro di forza a bordo.
Questi dettagli saranno spiegati a i

Cannonieri dagli Ufficiali che il Comand'ante- 
avrà destinato; e quando i  Cannonieri sa
ranno istruiti j egli destinerà ' secondo che-- 
giudicherà a proposito, i  più capaci fra lo*- 
ro per spiegare questi dettagli alla scuola.- >

ÌO-.°

La; .scuola di Teoria si radunerà tutti-



i  giorni nel primo mese dell’armo in S. Bar- 
Bara se piove, e sul Cassare alla sinistra se 
fa buon tempo.

A ‘questa scuola assisterà un numero

Se nel mese i dettagli sono ‘stati bene 
appresi da tu tti que lli, che hanno dovuto 
frequentare la scuola , questa nel secondo 
mese deiranno non avrà luogo, che due vol
te alla settimana j ed ogni quindici giorni 
nel terso > mese, ed < una V 1 volta nei mesi 
•egàentii,.se> l ’£strasiane ò,complett«.

Ma i Comandanti dei Bastimenti di SUA 
JMACSTA*.essendo personalmente risponsabi- 
l i . dell.'istruzione dei Marinaj , in ciò che 
concerne il servizio deirArtiglieria, spetterà 
ad essi di moltiplicare-gli Escrcizj del Can
none, e le sedute delle ..scuole di teoria , per 
quel tanto che giudihlierifctftio: «fice&wdo alla 
perfetta istruzione. . < 

La scuola dovrà durare almeno, un* ora*

 

FINE,




